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«| sti. paesi. che. non.hanno delle- fortezze 
bèn munite ‘e degli arsenali e magazzini 
Il forniti di quarito possa occorrere per re- 
sistere ad un attaccò. i 

Non solo adunque converrà spendere di 
più per.l’esercito, ma..si dovrà assegnare 
nel ‘bilancio una somma per le fortifica- 
zioni, Lo ‘condizioni della finanza ci ave- 
vano obbligati ‘a traseurar ‘per l'addietro 
questo mezzo rilevante della nostra sicu- 
rezza; la politica generale c'impone ora il 
dovere imprescindibile di provvedervi con 
molta’ sollecitudine è diuturno ‘studio. 

RE Perocchè ‘ibi non possiamo partecipare 
alla speranza di coloro che credono che 
alla. presente guerra. debba succedere, 
come per incanto, una pace profonda ed 
inalterata; ‘il: licenziamento degli. eserciti 
stanziali 6 ta fratellanza umiversale: Il die- 
vito ch’ essa lascia non si potrà distriug- 
gere i brevé tempo; ed il inutamento 
che ne deriva nell’ equilibrio degli ‘Stati 
non potrà a meno di produrre una scossa 
pròfendà. Questo ‘mutamento sarà tanto 
più notevole, che vi contribuisce, più the 
le variazioni. di confini, l'alterazione. delle 
forze motali, i cui ‘effetti si sentono più 
lontano è sono più potenti che non sià un 
aumento od una diminuzione di territorio. 

Non c’è cosa he direttamente subisca 
l'influenza della politica più dél bilancio. 
Per ora sembra che tutti, ancora com- 
mossi del grande avvenimento. della libe- 
razivne di Roma che ha soddisfatto il sen- 
timento nazionale, abbatidonino questa qui- 
stione del bilancio e delle spese ‘straòrdi- 
narie interamente alle’ cure del ininistro 
della finanza. MA il giorno in cùi dovranno 
occuparsene. anche Ja Camera ed ìl paese 
si avvicina. ‘ 

In quel giorno si tidranno di grandi ve- 
rità. Alla Camera sî gridetà chie l' Italia 
ha duopo di studiare e di lavorare, è ché 
gli Stati, come gl’individui, tanto possono 
quanto sanno. N 

Perchè non dirle fin d’ora queste cose? 
Se il dirle valesse a far intendere a tutti 
che alle dimostrazioni , feste ‘e luminarie 
è bene di metter finé per pensare seria- 
miento agl'interessi dello Stato, non si ot- 
terrebbe, un bel guadaguo ? 


) 


Firenze, 14 ottobre | 


E LE FINANZE? 


Le feste &d i tripudi in mezzo alla de-’ 
solazione di gran parte d'Europa, non'ci È 
facgiano dimenticare le condizioni della 
finanza, .., i 

La guerra, se (ha srisparmiato. il nostro 
Stato, ha però esercitati i suoi fumesti in- 
flussi sullo. entrate delle riostre imposte’ 
indirette. Le dogane presentano uîta dimi-' 
nuzione sensibile, altri. rami di prodotti 
sono pure in perdita, nò raggiungeranno 
le previsioni ‘del bilancio. i 

D'altra parte le speso restonò consi-' 
derevolmente. È ùn bilancio nuovo il con- 
suntivo. del.1870. in ‘confrento del preven- 
tivo, approvato dal Parlamento. Non. c’è 
alezno: che. contesti l'impossibilità di evi- 
tar le. speso militari che si sono dovute 
sostenere. Allorchè la guerra rumoreggia 
ai confini è profonde trasformazioni sonò 
ayvenute o minacciate in Europa; allorchè 
si-ha da.compiere l’unità nazionale ed esser 
parati a qualsiasi complicazione; è impos- 
sibilo lo Stare fermi ad ‘in bilancio (com- 
pilato nella supposizione d'una pacò inal- 
terabile ed in condizioni assai differenti 
da quelle in cuî ci ‘troviamo. Ma' l'ésser 
tutti concordi nell’'amthettere ‘che non'si 
poteva prescindere dalle ‘spese fattò non 
ci-esonera dall'obbligo di. studiar il modo 
di coprirle. | Ed inoltre conviene. pensare 
al-bilanciò prossimò; che non sarà» nè po- 
trà essére unì bilanbio ordinariò. 

L’anno 1871 batte allò nostro port ed 
il bilancio deve essere preparato, teriendo 
conto delle provincie romane; del..trasfe- 
rimieito della ‘Capitale; del; riordinamerito 
delle istituzioni militari, dei nuovi carichi 
cho si aggiungono pel debìto pontificio e |. 
dei molti bisogni che restano da soddi» 
sfare in Roma e ne” vicini paesi. 

Noi non temiamo che ciò possa avere 
sinistra influenza sul ‘credito dello Stato. 
Sono lé condizioni generali che l'hanno 
prostrato; ma si ricomponga l'Europa alla 
pace, «ed il nostro: credito acquisterà juna 
solidità pati ‘alla fiducia che la nostra 
politica, fondata sulla’ libertà e l'ordine, 
dovrà inspirare. À 

Frattanto importa. che noi comprendiamo 
tutta l’importanza delle questioni. che -ci 
restano da risolvere: : 

Sé ‘si trattasse soltanto di qualche de- 
cina di milioni di più da inscriveré nel 
bilancio delle spese, sarebba cosa graye, 
ma non superiore alle nostro forze. Uno 
Stato che; nelle condizioni precarie in cui 
era; riuscì ad ‘ascrescer: lo sue: entrate @ 
dimintiiré 16 ‘suo spese, per modo di ‘ate 
cennare al pareggiò come a prossima e- 
yentualità, non, può. considerare. como un 
ostacolo insuperabile l'aumento. di.spesa 
di alcune decine di milioni, ora che, coni- 
piotido la propria tinità, l’ha consolidata, 
e che în hiezzo ad una treménda bufetà, 
la quale sparge la, desolaziono nel centro 
d'Europa; ha.saputo tenervaltà la bandiera 
dell'ordine e‘ porgera. all’ universale, delle 
guaréhtigie di forza ‘e di fermezza: 

Ma l'atufibto delle spese dello Stato è 
la conseguenza, dello mutate condizioni pò- 
litiche e militari d'Europa. Ìl hilàneio ca- 
salingo che si prediligova con le spese del- 
l’esertitò è della marina ridotte .a'minimi 
tortnini. fin risponde ‘più alla ‘situazione 
generalo. LA gueria, che pùr troppo noti 
è ancora. al. suo termine; ci Wise come 
sià ‘una. illusione ;il. pensare: di soppri- 
more gli eserciti stanziali. Gli Stati sono 
ora costretti di occuparsi con gratide sol: 


Nel. Times di Londra dell’ 14 corrente tro- 
viamo ‘una lettera del principe G. Patrizi Mop- 
toro. del. 10; inviata al giornale per mezzo del 
noto sig. Bowyer. 

Il-prineipe Patrizi.non può tollerare che si 
dia importanza: al plebiscito di Roma. 

Chè è (mai questo plebiscito ? 

Roma conta 220 mila abitanti. Avrebbe do- 
vuto dare 70. mila voti in numero tondo. 

Ma gli emigrati. rientrati non li contate? 
Sono 40.a 25 mila altri voti! 

Edi romani arruolati nell'esercito non hanno 
essi. votato ? 

Sono: 4,300. uomini ! 

| Riunite tutte queste cifre, si sarebbero, do- 
vuti aver almeno. 90 mila votanti, È non se 
ne ebbero che 40. mila! Che meschinità ! 

E poi erano liberi? 

Dimenticate che votarono. in.una città as7 
sediata e presa d'assalto. pochi giorni innanzi? 
E che votatono al cospetto d'un esereito di 
60 mila uomini? tao! î 

Queste corbellerie scriya.il principe, Patrizi 
in Londra, gareggiando ‘com 1’ Unirà, Cutolica 
di Terino. 

Le ripeterebbe in Roma? Ne dubitiamo. 


‘QUEL. CHE OCCORRE AL 

La Pafrie, disso ché La troppi guai i 
casa propria per potersi qccupare di quelli 
del-Papa; nei invece diremo che appunto 
la«gioia di aver. potuto. compiere, coll’a- 
oiquisto di Roma , la nostra impresa na- 
zionalé ; ‘ci: fa sentire amaramente la tri- 
stissitiia ‘condizione in cui trovasi la Fran- 
cia. Condizione tristissima giù per quanto 
appare adesso, ma che sì presenterà assai 
peggiore una volta che tutte si potranno 
sqopriré le piaghe che furono. aperte da 
Questa ‘guerra. 


lecitudine dello loro istituzioni miliari oto 

pena di decadere e rimanere privi d'ogni 

pigra ‘politica ‘è. di compromettere. la 
Non è daltronde da trascurarsì lordi: 

namento dell difesa dello Stato. Tutti si | L'occupazione del territorio e della ca- 

è ‘avvertiti. de' pericoli, a cui sono. espo- | Pitalo francese nel 1815 rion può avere 


alcun paragone coll’estupazione d'adesso. 


Gli animi in Francia allora erano spossati, 
ed anche i sovrani d'Europa entravano a 
Parigi non per umiliare la Francia, dice- 
vano almeno, ma per ridonarle,  coll’antica 
dinastia, la pace interna e la prosperità. 
L'esèrcito invasore d’adesso,, che ha ab- 
battuto ‘ed irremissibilmente abbattuto il 
governò napolecnico, mira alla depressione 
dolla Francia ed alla sua umiliazione, e 
non può. certamente. desiderare. che. essa 
trovì un governo serio e fecondo, perchè 
non può desiderare che si rinvigorisca 
colui dal quale non si può aspettare altro 
sentimento fuori che ‘l impazienza della 
vendetta. 

E gli animi în Francia cospirano pur 
troppo ad assecondare ì disegni dei suoi 
assalitori. Per quanta indulgenza si voglia 


‘Usare Verso gli uomini che si assufisero 


il difficile incarico di governare la Francia 
in ùn momento di terribile sconforto; è 
néi quali sì doveva supperre una certà 
attitudine a. questo compito che néssimo 
loro aveva affidato, è impossibile non iscor- 
gera.che anche le più modeste previsioni 
sul: loro conto non furono raggiunte. 

Abbiamo detto, è più volté, che le loro 
intenzioni sarantio ottime, soggiungeremo 
che alcuni fra gli W'omini che compongono 
il governo avranno, nella parte che loro 
venne, affidata; fatto mostra, di saviezza e 
di energia; ma è chiaro altresì che. in 
quella ‘casuale raccolta di personaggi che 
diventarono governatori délla Francia, per- 
chè si trofarono fer Caso depùtati di Pa- 
rigi, si trova chi è assolutamente inferiore 
al suo posto, sì trova bon anco chi prov- 
vede piuttosto all'interesse. della. fazione, 
a cui appartiene, che ‘alla difesa della 
Francia che si erano assunta. 

Nè poteva essere altrimenti. Tutti ri 
cordano che Parigi aveva mandato al Corpo 
legislativo l’espressione più viva di quella 
opposizione repubblicana-socialista, ch'era 
stata combattuta dalle prevalenti ideè con- 
servative che dominavano in paese. La 
deputazione di Parigi, creatasi. governo 
della Francia, ha. creato: prefetti, procura- 
tori generali, magistrati colla mira di a- 
prire una larga via al proprio partito, ma 
non lia saputo creare ugualmente le forze 
militari che abbisognavano per combattere 
l'invasione. A Lione, deve si doveva for- 
mare un esercito, il governo centrale ebbe 
la debolezza di cedere innanzi alle plebi, 
di sottomotterà l'autorità militare ad un 
prefetto. di nuovo stampo che, per primo 
suo. atto, fece arrestare il generale  co- 
mandante la divisione, e si talse. così fi- 
ducia a quei resti di esercito, sui quali 
si sarebbé potuto contare pet combattere 
Îl nemico. 

Forse quest’atto improvvido è dovuto 
alla senile età del signor Crémieux, che, 
insieme all’eccentrico signor Glais-Bizoin , 
rappresentà Îl governo centrale a Tours, 
e sì condusse in modo così ostile all’ ele- 
mento militare. da obbligare |’ ammiraglio 
Fourichon, ministro della. guerra e della 
marina; a dare ‘le sue dimissioni: forse a 
fimediaré a questo sproposito si vidde co- 
stretto il ministro dell’iaterno, signor Gam- 
betta, a prender lé vie aeree ; ma intanto 
il male è fatto. Il disgusto în Francia per 
la condotia del governo incomincia a mo- 
strarsi senza velo; quel concorso che l’o- 
pinione ‘conservatrice ‘aveagli . offerto. con 
molta abnegazionè ‘comincia ‘a- ritirarsi ed 
il'‘govértio; sempre ‘più doininato dai par- 
titi violenti, si mostra inetto a' dominate 
la situazione. 

Le elezioni per l'assemblea costituente 
furono fissate è disdeitè più volte; 1’ du- 
torità centrale. è impotente alle estremità 
a.l’ammirabile unità della nazione fran- 
cese, se r'siste ancora a. questi elementi 
di dissoluzione , lascia però scorgere che 
così a ltingo némmeno essa potrebbe Jot- 
tare Contro tanta imprevidenza. 

È ciò ghe avviene quando i governi 
delle minoranze s'impongono ad un paese. 
Non era col nominare prefetti dei clubisti 
chiassosi, eol:creare magistrati ed avvocati 
generali degli avvoeati senza clienti, che 
îl governo di G: Favro e Gambetta avrebbe 


‘acquistato tin ‘gran ‘credito in Fralicia! ed 


| Ecco ciò ché riinane all’oscuro. 
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zioni d'una futàra pace Per quanto sì sa, il 
ministro degli esteri prussiano parte da un 
punto di vista molto ‘preciso. Egli dichiara alle 
potenze che la Prussia e la Germania non 
haîino mai ambito acquisti territoriali. La Prus- 
sia ha preso le armi per respingere un attacco 
ingiusto e non già per far conquiste. Anchè 
dopo che le sue armi hanno riportato suc- 
cessi superiori ad. ogni aspettazione, essa mon 
ammette il menomo valore ad ‘acquisti terri- 
toriali. Alla nazione prussiana sta a ‘core so- 
lamente il punto di vista militare e strategico. 
Si deve soltanto prendere in esame la resi 
stenza che:ha opposto. Strasbufgo e ‘che Metz 
eppone tuttora, Non v'ha dubbio che una buona 
parte dell'indennità di guerra che la Francia 
dovrà p2garé alla Germania sarà impiegata a: 
riparare i danni che la guerra ha cagionati: 
nell’Alsazia e nèlla lorena, «a Strasburgo ed a' 
Metz. Si rifletta soltanto all'importanza di for- 
tezze come: Strasburgo 6 Metz; amministrate 
ed armate dai prussiani, munite di cannoni 
prussiani ‘ed .occupate da guàrnigioni tedesche, 
e Si comprenderà che queste due fortezze for= 
meranno uh baluardo inespugnabile per la si- 


A Germahia,. 1)... 
« SMécomiè però la Germania non può pre- 


tendere .a Metz ‘ed a Strasburgo senza i ri- 
spettivi territorii, essa è costretta dalla ne- 
cessità Strategica ad annettersi ‘anche il ter- 
ritorio che circonda queste fortezze. Le potenze 
comprenderànno ‘quindi che , considerata ‘dal 
punto di'vista della sicurezza della Gertania 
o ‘della necessità militare, là maggiore 0 mi 
more inelinazione della popolazione alsaziese e 
lorenese a diveritare tedesca non può esser presà 
in considerazione. Essa deplora di doverle an: 
rièttere per la sicurezza della Germania. Sé si 
potesse otteriore Metz @ Strasburgo senza esi 
gére cessiohi di territorio , si farebbe volen- 
tieri. Ma quelle due fortezze si devono posse- 
dere se non si vuole che l’ intera campagna 
che ha costato tante vittime rimanga senza 
risultatò. 

« Im questo modo Bismarck si sarebbe 
espresso ripetutamente télativamente ‘‘all’'an- 
‘nessione dell’ Alsazia e della Lorena,;e vi è 
ragione’ di credere che questa. esposizione ; di 
motivi ‘venne. pure consegnata in un docu 
ménto ‘destinato ai gabinetti europei. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torio, 43 ottobre. — Anche oggi vi par- 
lèrò delle feste, torinesi. 

Dopo il grande banchetto. .che ebbe. luogo 
all’Albergo d'Europay l'illustre comitiva sì re- 
cava al palazzo Carignané a’ visitarvi 1’ aula 
dell’ antico. Parlamento subalpino e’ad assi- 
stere-dal grande balcone che dà sullà piazza 
allo:spettacolo «che presentava la. piazza me- 
desima sfarzosamente illuminata; mentre due 
musiche ;. quella. della guardia nezionale “e 
quella di im reggimento di linéa ,, avricenda- 
vano le loro armonie. La piazza era gremita 
di popolazione, Ad intervalli echeggiavano le 
grida di evviva alla Deputazione romana, \ev- 
viva Roma capitale. d’ Italia. La. Rappresen- 
tanza di Roma si fe' ‘al balcone per ammirare 
lo stupendo spettacolo: ed ‘il -principe. Ruspoli 
fe” cenno di voler parlare. 

L'illustré deputato di Roma pronunziò pa- 
tole di concordia, di‘lodé a Torino ed al Pie- 
monte, ripetè i suoi ringraziamenti i suoi ev- 
viva alla nostra città , evviva che furond' ri- 
cambiati entusiasticamente dalie mighaia di 
persone accalcate sulla piazza. 

N deputato Corte mandò un saluto ed un 
evviva! all'esercito ‘ed ai volontari, ed. il de- 
putato Villà (Tomaso) : averidò vista nolla 
piazza in inbzzo alla folla ina bandiera velata 
a bruno con l'arma di Nizza, indirizzò a 
quella città parole di speranza mindundole il 
saluto, degli italiani. Alle ore undici la Depu- 
tazione faceva ritorno alle sale. dell’Albergo # 
ieri ‘mattina per tempo ,, accompagnata. dal 
membri del Municipio; da parecchi senatori e 
depotati, compieva ‘il pellegrinaggio a Santena 
4 fare omaggio alla tomba di Camillo Cavour: 

Il Municipio di Chieri, rappresentato da'iquel 
sindaco sig. Radino e dai membri della Giunta, 
fecero splendidi apprestamenti. Il ‘conte’ Br- 
nesto di Sarabuy» diresse, con quella attività e 
maestria che le è propria, gli addobbi non 
solo, ma vélle: poi. accogliere in modo. squisi- 
‘tissimo la illustre ‘comitiva nel suo grandioso 
@ pittoresco castello: + ì 

Tutti la popolazione di Santena, quella. di 
Cambiano e.gîan numero di cittadini chieresi 
erano accorsi a festeggiare la Deputazione ro- 
mana. Dal cav. Radino, sindaco di Chieri, ‘e 
dal ‘conte Ernesto di Sambuy la eletta. comi- 
tiva ‘veniva condotta» alla tomba. di Camillo 
Cavour. è P 

Tù quella tomba pronunziarono discorsi, fra 
la commozione generale, il-sindaco di Chieri, 
il principe Emanuele Ruspoli ; il marchese 


avrebbe potuto forse diventare a poco a 
poco il rappresentante. della maggioranza 
della hazione. So ‘avesse virilmente  prov- 
veduto alla difesa del paese senza badare 
ai piceoli interessi del. proprio partito, 
avrebbe rinvigorito appunto lè schiere dei 
suoi amîci, wiohtré invece ‘così Si dirada- 
tono anche per la diserzione di molti ché 
prima gli erano fedeli. 

Ed intanto le passioni si esacerbano è 
la guerra eivile si mostra già in prospet: 
tiva. Che cosa ‘avverrà il giorno in cui 
Lione e Marsiglia dovranno far tacere la 
gazzarra che ora vi fanno alcuno teste 
bruciate è 16 plebi ‘ché le secondano? 

Non vogliamo disperare perciò. delle 
sorti. della Francia; ben sapendo per prova 
comò le nazioni non' periscono; ‘ma il ci- 
mento in cui è posta è dei più gravi ché 
un popolo possa attraversare; la Francia 
avrebbe suprema necessità di un gover 
per respingere il nemico, cd è quello 
non può avere così presto. | — 

Lilo à pico pal: 
LA MISSIONE DEL GEN. BOURBAKI 


Shlla misteriosn missione affidata ‘Al géne- 
rale Bourbaki presso l’imperatrice dei fran- 
cesì;, l’Indépendance belge pubblica i seguenti 
nuovi. particolari : : 


Nòi riceviamo ‘da diverse parti, sopra gli ultimi 
e misteriosi incidenti che si riferiscono alla mis- 
sione Boùrbaki, dei nuovi partitolàri chè abbiamo 
tutti i motivi per credere esatti. Essi ‘contraddi- 
cono quelli che ci furono trasmessi dà Londra per 
ciò chie concerne Ja realtà dell’intervento d'un 
emissario, la di cui entratà nel campo trincerato 
di Metz avevà determinato; ‘secondo gli ultimi rac- 
conti, la partenza del generale Bourbaki. Questo 
dnissariò non è un mito. Ma chi è esso, e quale 
parte ebbe in questo affare? Veniva egli da Wil- 
helmshohée, è era tina semplice spia prussiana? 


però certo che egli si presentò al marestiallo. 
Bazaine, il qualejfece immediatamentè chiamare 
il generale Beurbàki e gli ordinò di recarsi presso 
Vimperatrice reggente in Inghilterra. 1 generale, 
avendo obbiettato la gravità di una tale parténza; 
allorchè tutti i giorni avvenivano combattimenti, 
e che le sue truppe potevano: vedere in questo 
fatto una specie di fuga poco favorevole in una 
simile partenza, il marescialle gli diede per isèritto 
Pordine che gli aveva dato verbalmente. 

Quest’ordine era formulato presso a poco in 
questi termini: 

« L'imperatrice reggente, avendo manifestato il 
« desiderio di conferire col generate Bourbaki, è 
« dato ordine a questo ‘lfciale generale di recarsi 
« immediatamente presso Sua Maestà. » 

Il: generale fpartì (come ce lo scrisse il nostro 
‘corrispondente da Londra, facendosi passare per 
medico, Egli non. ebbe che: due ore di iempo per 
fare i suoi preparativi ed è presso il maresciallo 
stesso che; Bourbaki trovò gli abiti da borghese ne- 
cessari al suo travestimento. È 

L’emissario misterioso lo accompagnò fino a Cam- 
den Place dove il suo arriyo eccitò dapprima una 
viva sorpresa; poi una irritazione non meno yiva. 
L’imperatrice dichiarò non volere più udire par- 
lare di politica ed essere risoluta assieme a suo 
figlio di rimanere per il momento. assolutamente 
estranea a qualsiasi intrigo che si potesse meditare. 

Il generale, il quale credevasi, se non chiamato, 
per lo meno atteso o. desiderato, fu stranamente 
sorpreso da quest’accoglienza. Era per lui doloroso 
questo fattò , dopo che aveva abbandonato senza 
scopo! e seriza utilità il suo posto di combattimento. 
Egli parlavà di wccidersi. Subentrata nonpertanto 
un po’ di calma nell'animo suo, egli prese il par- 
tite d'indirizzarsi alla regina-Vittoria pet esporle 
la sua strana e penosa posizione e per chiedere di 
interporre i suoi buoni uffici presso il re di Prus- 
sia, onde ottenere l’ autorizzazione di rientrare a 
Metz. La regina non esitò, e-pochi giorni dopo il 
generale ricevette una leitera da lord Granville 
che gli anmiubziava che il conte di Bernstorfî. era 
stato avvertito dal sigrior di Bismarck che egli 
poteva traversare nuovamente le linee prussiane. 

Munito di questo documento, il generale:si recò 
@ Lussemburgo e si mise .in relazione collo stato 
maggiore del principe Federico Carlo, chiedendo 
se, come lo allermava la, lettera. del ministro in- 
glese,, gli verrebbe permesso di rientrare nella 
piazza che egli aveva. lasciata suo malgrado. Gli 
si rispose dapprima dipodopi di aspettare, poi 
gli si trasmise, in luogo d’ una risposta chiara. è 

recisa,, l'invito di recarsi al quartiere generale. 
igli insistè per avere un sì od un no, è non 
avendo potuta oftenere nè l’uno hè. l'alto, dopo 
tre giorni rinunziò ad aspettare più oltre. 

È in seguito a questi fatti che.il generale Bour- 
baki partì , e giunse qui a, Brusselle, da dove si 
recherà a Tours. 
rr, rr er _—r————————_—_&k 


LE IBEE DEL SIGNOR DI BISMARCK 


Leggiamo nella Freie Presse del 12: 

« Sembra che dal quartier generale prus- 
Siano siano partite comunicazioni alle potenze 
destinate a mettere in chiaro il punito di vista 
del conte di Bismarck relativamente alle condi- 


Villamarina, il prof. Maggiorani. Il marchese 
Einardo Cavour, nipote del conte Camillo, 
aveva con squisita cortesia messo. a. disposi- 
zione dei convitati il suo vasto palazzo. Nella 
‘più grande sala di questo aveva luogo. uno 
squisito asciolvere per cura del Municipio di 
| Chieri e al levar delle mense sorse primo. il 
sindaco di Chieri e propinò a Roma! 

Il deputato Villa fece un brindisi alla città 
di Chieri ; il principe Ruspoli alle cento città 
italiane. 

Il conte. di Sambuy. disse: « Qui, sulla 
tomba dell’ uomo: che. proclamò. libera Chiesa 
în libero Stato, ben si può bere alla libertà; 
l’Italia dimostrerà che ben si può essere de- 
voti alla religione e liberi cittadini. » 

Il comm. Peruzzi, a nome della città di Fi- 
renze, di cui era il rappresentante, fece un 
brindisi alla terra di Santena. 

Il conte Ponza di S.. Martino ringraziò la 
Deputazione romana per essere venuta. a To- 
rino e a Santena, e propose .un brindisi a 
Roma! Sorse ultimo il rappresentante di Ci- 
vitavecchia. l’egregio sig. ‘avvocato Lesen e 
propinò a queste terre piemontesi che guida- 
rono l’Italia alla sua. unità. Questo brindisi 
fu aceolto con vivissimi applausi. 

Accomiatatasi quindi la comitiva dall’egre- 

gio sig. conte di Sambuy alla quale, come 
dissi, aveva offerto uno squisitissimo- tratta- 
mento nel suo magnifico e pittoresco castello; 
questa era trasportata poco dopo ‘il mezzodì 
alla stazione di Porta Susa e quindi recavasi 
a Milano per restituirsi poscia a Roma, oltre- 
modo soddisfatta e contenta delle cordiali ac- 
coglienze a lei fatte dalla Rappresentanza no- 
stra municipale e dalla popolazione tutta. Ed 
in segno della sua soddisfaziene: consegnava,; 
prima di partire, la somma di L. 3500 al ff. 
di sindaco della nostra città per essere di- 
stribuite in opere di beneficenza. Uno scam- 
bio di dispacci cortesi ebbe pur voglie i 
Municipio di Firenze e quello di Torino? 

ll cav. Balbiano ed il comm. Rolle, asses- 
sore il primo, consigliere il secondo. del no- 
stro Municipio, partirono per. alla volta della 
città di Milano onde assistere. in. qualità di 
rappresentanti del nostro Municipio al rice- 
vimento che la patriotica metropoli. della Lom- 
bardia ha preparato alla Deputazione romana. 

La rappresentazione di gala che avevà luogo 

ieri sera al teatro Carignano, edi fuochi ar- 
tifisiali che sulla piazza. Vittorio. Emanuele 
avevano pur luogo nelle prime ore di sera di 
ieri compwano degnamente. le feste. della no- 
‘stra città: in onore della illustre Rappresen- 
tanza della città di Roma. 


ì 
"DA è veri i 


‘ Diamo il discorso pronunziato dall’on.. Pe- 
Tuzzi nel banchetto ch’ebbe. luogo a Torino 
in onere della Deputazione romana : 


‘ Se nel proporre un brindisi al Re ed a Roma 
în un altro convito, io incominciai dal dirne ‘av- 
wenturosa e solenne l'occasione, cosa” dovrei dire 
‘oggi che ho la grande soddisfazione di siedere alla 
mensa cerdialmente e splendidamente ospitale di 
Torino,afra il sindaco di‘questa nobile città ed il 
conte dî S. Martino; a celebrare.con.«la Deputa= 
zione di. Roma il compimento del voto’ da me pro- 
nunziato con molti di voi nel palazzo Carignano 
nel 27 marzo 1861? In una riunione quale è 
quella cui per gentile .e premuroso. invito della 
© vostra rappresentanza comunale sono oltre ogni 
dire lieto di assistere, dopo la parte a noi 2-10 
ci - 5; Ro gradi: 
tissima che l’egregio capo del vostra _, 


4 o" VOSIrT comiine prese 
_ geniilmente: alle feste fiorentin;; dopo le parole 


afeliuoso a Firenze <a"i brindisi fatti alla cità 
anta IPprese” co, ò sono così profondamento com- 
i ea0 & stento trovo parole atte ad esprimere 
«a piena degli affetti ispiratimi da. questo. bellis- 
*ime giorno che ho con lungo desiderio e con ro- 
busta fede aspettato: la ricodanza del quale sarà 
indelebilmente impressa nell'animo mio, siccome 
uno dei più cari ricordi della mia vita. Spe- 
rava aver occasiehè di farvi manifesti. i senti- 
menti che mi traboccano dal cuere, col proporvi 
ran brindisi alla nobilissima città di Torino, dove 
‘ebbi le prime gioie della vita di libero uomo, ma 
di buoy: grado convengo che ad uno ‘dei rappre- 
septanti di Roma spettava il privilegio di porgere 
un saluto riconoscente a questa città: che del voto 
nelle sue mura pronunziato dal. primo Parlamento 
italiano fu la'più strenua propugnatrice, Confido 
che non meno gradito tornerà ai torinesi il brin- 
disi ghe io propongo al più illustre e benemerito 
dei loro cittadini, al conte Camillo Benso di Ca- 
vour. (Applausi) 

lo aveva l'onore di sedere al suo. fianco nei 
Consigli della Corona quando con splendide ora- 
2zioni premuoveva ed esplicava il-voto,che acclamò 
Roma capitale d’ Italia; e.due mesi dopo a piè del 
suo letto, io assisteva piangendo alla dipartita di 
quella grande anima. oa 

L'Italia non perdette solamente in lui l’uomo 
politico il.più grande del secol nostro: essa per- 
dette nome di Stato il quale, per Ie opere con- 
cepite e condotte, aveva saputo meritare una fidu- 
cia che tante più diveniva necessaria‘ quanto più 
difficile era il problema che egli aveva’ posto : unire 
Roma alla Italia, farne-la capitale senza rempere 
volla’ Francia i vincoli. di «amicizia. riconoscente 
stretti con essa nella. guerra. combattuta insieme 

r la nostra indipendenza, ispirando .al mondo 
cattolico la fiducia che per la caduta del potere 
temporale del Papa non sarebbero venute meno”la 
indipendenza e la libertà del suo potere spiri- 
tuale. 

Falliti i tentativi di Cavour'e d'altri per scio- 
gliere questa seconda e più difficile parte dell’arduo 
problema, fu fatta ogni opera per ottenere che 
Roma fosse sgombrata: dai soldati francesi. Equi 
sorsero, intorno agli effelti dei patti a tale uopo 
stipulati, dubbi e timori, i quali, se furono cagione 
di dolorosi dissidi, procactiareno puranco alla sò- 
Iuzione dell’arduo problema l'ausilio efficacissimo 
di uomini di fortissima tempra’ edi fermi e/co- 
stanti propositi, che hanno avuto senza dubbio 
gran parte nella prontezza ed efficacia colla quale, 
appena si presentò l'occasione, questa venne ener- 
gicameute afferrata. (Bene) | 

Ed ora, 0 signori, tutti di gran cuore, qualun- 
que fossero le vie per le quali eredevamo perve- 
nire a Roma, tutti cordialmente ed amichevolmente 


festeggiamo il plebiscito romano, ed apparecchia- 
moci a sciogliere quel che rimane dell’arduo pro- 
blema, stringendoci în un sol pensiero, in un sol 
volere, in una azione concorde. (Bene) 

E se ad esprimere l’ affettuosa riconoscenza» di 
Firenze e mia alla nobilissima città di Torino io 
ho cominciato col proporre un brindisi alconte di 
Cavour, ora, a pegno e conferma: dei sentimenti 
e dei desideri testè manifestati, conchiudo col. 
proporvene uno all’ egregio mio vicino, il conte 
Ponza di San Martino. (Applausi) 


dee TIE 
LA DEPUTAZIONE ROMANA A MILANO 


Dalla Lombardia del 13 togliamo le seguenti 
notizie: 

La visita, della Deputazione romana alla nostra 
città, fu îeri festeggiata dalle autorità @ dal po- 
pelo con molto entusiasmo. Alle 3 48 pomeridiane 
i trombettieri civici annunciavano l’arrivo del con: 
voglio con treno speciale. portante la. Deputazione 
romana in un colla nostra Deputazione provineiale 
ch'erasi recata a Magenta ad incentrarla. Fu ri- 
cevuta nel padiglione reale dalla Giunta munici- 
pale, dai consiglieri comunali e dalle altre princi- 
pali autorità della città, e del. comune. dei. Corpi 
Santi — mentre la. banda musicale suonava’ Ja 
marcia reale. La Deputazione entrò -im città ac- 
compagnata dalle grida più entusiastichè ‘di Viva 
Roma capitale, viva i suoirappresentanti! Gli ap- 
plausi erano generali. La spianata davanti la sta- 
zione offriva uo spettacolo imponente. La folla 
immensa. Precedevano i carabinieri reali a ca- 
vallo, colla banda musicale della Guardia nazie- 
nale. 

Alle 6 1{2 la Deputazione giunse al palazzo di 
Brera, ove nella maggior sala terrena; per cura 
del Municipio, era disposto il banchetto. 

La sala ‘era messa. con. molto buon gusto ed 

eleganza, tutta a fiori e bandiere, come. difficil- 
mente si sarebbe potuto eitenere colla. celerità 
onde fu allestita. Le mense erano in doppio giro 
a ferro di cavallo, e vi presiedeva il sindaco di 
ilano; comm. Bellinzaghi. 
I finire del banchetto sorsero a fare brindisi 
iscorsi il comm. Belinzaghi, il principe Ema- 
nuele Ruspoli, il prof. Molinelli, il prof. Maggio- 
rani, il duca Sforza-Cesarini, il dottor Strambio, 
il deputato E. Fano, il cav. Annibale Lesen ed il 
cav. Preves. 

La Deputazione e gli invitati, alle 8 1j2 lascia- 
rono il palazzo di Brera, che vagamente spiccava 
colla sua corte riccamente illuminata. — In appo- 
site carrozze percorsero le ‘principalì vie della 
città, inondate dalla luce del gas e ‘affollate di 
popolo. — Era specialmente rimarchevole la illu- 
minazione ai portoni di porta Nuova, nella piazza 
Cavour, ove il monumento del grande italiano 
spiccava in mezzo a miriadi. di fiammelle e a vaga 
corona. di fiori, |. si 

Indi, smontati ‘al Palazzo Reale, ascesero. alle 
sale prospicienti Ja piazza del Duomo, e siccome 
la folla che v'era in piazza salutò la. Deputazione 
con entusiastiche grida di Viva Roma! il principe 
Ruspoli, presidente della medesima, ed un altro 
membro della Deputazione vi risposero con brevi 
discorsi che terminavano con evviva a Milano, al- 
l’Italia ed al Re, evviva a cui il popolo fece ece» 

Quindi la Deputazione recossi ad assistere alla 
rappresentazione ch’ebbe luogo al teatro deila Scala; 
ch'era illuminate a giorno. Le LL. AA. il principe | 
Umberto e la principessa Margherita erano giunte | 
la sera stessa a Milano, e-al loro affacciarsi dal, 
palchetto . di Corte: furono vivam festeggiato. | 
La Giunta municipale aveva fatto allestire per.la 
Deputazione romina due palchi di seconda fila ;a 
sinistra ; altri palchi in seconda e prima fila erano. | 
a disposizione degl’invitati. Appena la Deputazione, | 
2ipparve nei palchetti, accompagnata. dal. sindaco 
e dagli assessori Servolini, Labus e Vittadini, fu ! 
un unanime applauso prolungatissimo. Gli evviva | 
alla Deputazione, a Roma senza fine. Sebbene per 
la stagione autunnale,  tuite le principali famiglie 
sieno assenti da Milano, pure nei palchi scorge- 
vansi molte nobili ed avvenenti signere milanesi. 
Presso i palchi della Deputazione eravi una dama 
romana, la principessa Doria Panifili, consorte al 
conte ‘della Somaglia. Ella era commossa alla ma- 
nifestazione festosa. 

Lo spettacolo fu assai applaudito , e l’ introito, 
destinato a beneficio dei contingenti, si calcola 
ascendere a L. 7,500 circa. 

Dopo lo spettacolo, i membri della Deputazione, 
accompagnati dalla Giunta, attraversata la piazza 
della Scala, passarono per la Galleria V. E., illu- 
minata a giorno, e furono ricondotti in carrozza 
all’Albergo della Ville. , 

‘Jeri sera, dopo lo spettacolo, S. A. R. la prin- 
pessa Margherita, con equipaggi a posta, ritornava 
a Monza. — Il principe Umberto muoveva a quella 
volta stamane alle 8. 

La Deputazione, invitata dalle LL. A'A., reca- 
vasi a Monza alle ore 10: alle 4 sarà di ‘ritorno 
per visitare i principali monumenti di Milano ,,@ 
dopo il pranzo all’Albergo della Ville, partirà sta- ! 
sera alle 9 e 5, accompagnata alla stazione dai 
membri della Giunta. 


COSE DI ROMA 


Dalla Gazzetta del Popolo del 13 togliamo : 
le seguenti notizie: 3 


S. E. Don'Michelangelo ‘Caetani, già presidente 
della Giunta di governo; è tornato. questa. notte 
in Roma, 


{ 
— Ieri sera accadde un singolare accidente. al ' 
convoglio che ricenduceva in Rema la Deputazione 
romana. Poco oltre Civitavecchia, fu udita una | 
detonazione di armi da fuoco, e i passeggeri si | 
accorsero che un proiettile aveva percorsa’ la pa- I 
rete esterna del. vagone. A che si deve attribuire 
questo fatto? probabilmente ad una disgrazia, 
giacchè non è ammissibile che si trovi gente di 
sì poco cervello da mettersi a sparar fucilate con- | 
tro un vagone che fugge. | 
— Come annunziammo giorni sono, i compo» 
nenti dell’ex Giunta di governo rimangono in uf 
ficio per attendere agli-affari del comune e della 
provincia. Pare però. che alcuni. abbiano doman- 
dato la propria dimissione, e che si tratti di se- 
stituirli. Oggi aspettavansi.in proposito le riselu- 
zioni del generale La Marmora. d Ì 
— Sappiamo che. il generale Masi si. fermerà 
ancora qualche, giorno, fra noi, a cisposizione del 
generale La Marmora. ll generèle Masi ha poi 
fino da ieri rimesso nelle mani dei consiglieri-di 
Luogotenenza o delle autorità cost;iuite tutliî po- 


teri di cui era investito, come, ad'esempio, 
sta, i telegrafi, la stampa, e via dicendo. 
— S. E. il cardinale Bonaparte,, che trovasi in 
Vaticano, ricovè dal’ Santo Padre © dal' cardinale 
Antonelli: le maggiori cortesie. Pare chevil Papa 
ed'.il suo: ministro ripongano più che maf'ogni.spe- 
ranza in:una;restaurazione/napoléonica in Francia. 
— Iéri mattina, serive J/ Romano del 13; quei 
soldati pontifici che il 20 settembre si erano riti- 
rati in Castel Sant' Angelo, furono condotti alla 
stazione: da‘ un distaccamento di truppà:italiana:- 
—_—_—_——_—————_—_%*_ 


Notizie della Guerra 


Scrivono da Parigi, 6 alla France dell'11:; 

« Nulla d’ importante «dopo il principio del 
mese. 

« L'affare del 30 settembre stesso non ha 
avuto chie un’ importanza relativa. Esso era 
diretto ‘contro le posizioni dèi prussiani a 
Chevilly, ‘a l’Hay, a Choisy ed' a Thiais; l’at- 
tacco è riuscito. in. quanto» concérne i-due 
primi villaggi, ma andò a- vuoto: davanti. a 
Choisy-le-Roy ,. dov erano concentrate masse 
considerevoli. Le nostre perdite furono di 
‘circa 1,500 uomini uccisi e feriti; quelle del 
nèmico hanno dovuto essere un'pò’ più con- 
sidérevoli; grazie all'intervento dell'artiglieria’ 
dei forti. Tengo queste informazioni” da ufi 
ufficiale generale ché assisteva alla battaglia. 

« Quanto all’interno di Parigi, esso è ab- 
bastanza calmo. Si vede il mattino dalle 7 
alle 9, la sera dalle 4 alle 6, sui boulevards, 
nelle vie, nei cortili dei principali stabili- 
menti pubblici, le guardie nazionali appren- 
dere l’ esercizio e manovrare colla migliore 
volontà del mondo. 

«Si domanda in questo momento in ogni 
circondario volontari. (che. si. farà: partire 
colla forza al bisogno) per formare reggi- 
menti di marcia composti ciascuno di 2,500 
uomini, di 

« Inoltre tutte le mattine, a cominciare 
dalle ‘sei, cinquanta o sessanta donne si spin- 
gono alle‘ porte dei macellai‘ sperti: (poichè 
essi aprono per turno ‘ogni giorno) e si deve 
urtarsi , battersi peri aver della ‘carne. Il go- 
verno distribuisce ogni giorno la stessa quan- 
tità ai macellai; siamo dunque alla razione , 
ma senza che ciascuno abbia la sua parte de- 
terminata ; perciò vi sotto alcuni individui 
che: mangiano molta carne*ed altri*che non 
ne mangiano affatto. 

€ Infine;-la-chiusura di tutti i teatri e dei 
caffè ed osterie. alle 10 e mezzo ; contribui- 
scono a-dare alla città un aspetto più tetro 
del solito. 

« Ma nella giornata l'animazione è circa la 
stessa che in tempo di pacè ; quest'oggi, do- 
mibîtica, i boulevards sono invasi dalla folla 
in'abiti di festa ; soltanto si vedorio più keppy 
e pantaloni a striscia rossi in 'un:giorno; di 
quanti ‘se'ne vedevarid altre. volte in un anto: 

«Quanto a ma; sono lungi dall’abituarmi 


ì a questo regime; io mi trovo oppresse da 


questo isolamento dal rimanente della Francia; 
ho delle apprensioni sull’abilità della delega- 
zione di Tours e sulla sua prontezza 'ad ‘ar- 
ruolare truppe che veagano a liberarci in 
tempo ‘utile. Parigi resisterà , ne ho la' cer- 
tezza, ma bisogna che la provincia venga in 
suo aiuto; Bastà. un esercito: di 50,000 uo- 
uomini; che inquieti in piccoli distaccamenti 


ile comunicazioni dei prussiani, perchè l’asse- 


dio di Pangi sia levato in quindici giorni. 
« Vi attendiamo, mà affrettatevi. > 


Si legge nella France dell'A: 

« ll soggiorno del generale Garibaldi a 
Tours sarà, assicurasi, di breve durata. 

« Egli ‘ha riassunto lo scopo che lo ha 
condotto in Francia, dicendo ch'egli veniva'a 
mettere al servizio della di‘esa nazionale i suoi 
consigli ela sua esperienza. per l'organizza- 
zione della guerra di franchi-tiratori. i 

« Allo scopo di mettersi all'opera senza 
perder tempo, egli partirebbs fra pochi giorni 
pei Vosgi. >» 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

«Il vice-ammiraglio  Fourichon riunì ieri 
(44) setto la sua presidenza i generali di di- 
visione d’Auvelle, de Paladines, de la Motte- 
rouge, de Polhès, Borel, Lefort, Véronique e 
parecchi intendenti militari. 

« Questi signori erano stati convocati per 
deliberare ‘sopra tutte le questioni che toccano 
l'ordinamento delle. truppe,.il loro, equipaggia- 


i mento, e Je operazioni. da combinare contro il 


nemico nel. più breve tempo possibile. 
« La questione della disciplina vi fu parti- 


| colarmente trattata. L'applicazione dél decreto 
‘ che stabilisce lé Corti marziali sarà rigorosa 


mente seguìta per istabilire il buon ordine; 


| sventuratamente tanto turbato. 


« Crediamo: di. sapere che l’aecordo il più 
perfetto esiste, sopra tuiti i punti,.e.che non 
tarderemo a vederne uscire buoni risultati. > 


Il-giornale l’Zure annunzia che furono ar- 
restati 9 individui che conducevano verso le 
linee prussiane dei convogli di viveri, di fo- 
raggi, dì bestiame dei quali uno solo si com- 


‘ poneva di 153 buoi. L'autorità s’impossessò 


pure di lettere che stabiliscono: perentoria- 
mente la loro complicità col nemico, ) 

Le stesso..giornale. dice che molti contadini 
in Frapcia si. rendono colpevoli di questo tra- 
dimento alla patria e reclama conìro di essi 
energiche misure. 


I giornali di Tours dell’14 contengono i se- 
guenti dispacci : 

«Belfort, 9; 
Tours: 


— Generale comandante a 


.su-di essi, ne. uccise 


« Chartres, 9.-— Ispettore a direttore:ge-- 


c 200 cavalieri prussiani con 2 cannoni e 
fanteria si sono presentati davanti Dreux que- ‘ 
sl'oggi. Le requisizioni fatte‘a Chevisy furono: 
loro riprese. Perdite prussiane 5 uccisi e 7 
prigionieri. Noi abbiamo avuto» 1: mobile fe- 
rito e qualcho esploratore prigioniero. (Uf- 
sficiale). > 

Scrivono da Toul alla Gazzetta d' Augusta: 

« Giammai' esercità*in campagna aveva co- 
struito in paese nemico una' ferrovia: di 40 
chilometri e. la; aveva aperta alla circolazione. 


sburgo , il generale di Moltke ha ordmato il 
20 agosto'di costruire ad una distanza'di 22 
chilometri da Metz una ferrovia che uniste la 
linea» di Metz-Saarbruck alla. linea Metz-Parigi. 
Sotto la direzione del signor Weisshanpt e di 
abili ingegneri, 3,000 minatori di Saarbruck 


mezzo al ràmore dell'artiglieria. Malgrado: le 
difficoltà del terreno ; la: ferrovia» ha» po- 
tuto essere: aperta» alcuni. giorni or sono, 
per.cui Metz non impedisce più le nostre 
comunicazioni. Questa nuova via abbrevia di 
22 chilometri la strada da Magonza a Parigi; 
essa avrà dunque la sua importanza ‘in tempo 
di pace. » 

Il Courrier» du Pas de: Calais pubblica il se- 
guente documento che fu? affisso.a Laon e nei 
dinterni: 

Agli abitanti di Laon e dei villaggi vicini, 

Tutti i giornali ‘pelitici, ad ettezione del Gior- 
nale di Reims, sono, in forza di questo avviso, 
strettamente proibiti. 

Siccome in questi ultimi giorni gli abitanti «del 
paese si mostrareno ostili verso le truppe tede- 
sche, io annunzio cel presente che per il più pio- 
colo attaceo o resistenza) sarà esercitata la- più 
rigorosa vendetta, e-che; per ogni soldato tedesco 
ucciso, verranno fucijati quattro francesi colpevoli 
od'innocenti, e ché*1° dintorni pagheranno una 
forte contribuzione. 

De Kamen 
colonn. comand. del 1° regg. dei mecklemburghesi, 
comandante di Laon. 

A Strasburgo’ furono trovati oltre. 1070» 
pezzi di cannone; anche 12 mila‘ chassepots,. 
6,000 quintali. di muniziene e 50 locomotive 
da ferrovia. È 

La Freie Presse ha il seguente dispaccio da 

« Brusselle, 14, — In uno degli ultimi 
giorni è avvenuta una rissa davanti Parigi fra 
soldati bavaresi e prussiani, nella “quale st 
hanno a deplorare morti e feriti.«.La causa 
probabile ne sarebbe che i prussiani piantano 
la bandiera bianca e nera in ogni località 
acquistata, mentre. i bavaresi chiedevano con 
ragione che venisse alzata dappertutto la ban- 
dierà néro-rosso-gialla , ovvero ‘che’ sui' punti 
conquistati dai bavaresi venisse alzata la ban- 
diera bianco-azzurra. » 


Telegrafano ai-giornali.viennesi : 
« Berlino, 41..— Il Monitore dice: Negli 
ultimi giorni furono prese ampie misure con- 


rono considerevolmente rinforzate; una parte 
dell’artiglieria d’ assedio rimasta disponibile a 
Strasburgo fu diretta sotto Thionville. 

Dresda, 11. —Il Giornale di'Dresta arinun- 
Zia che il re di Sassoria ha fondato pel redi 
Prussia una speciale decorazione di grancroce 
dell'Ordine militare di Enricò, che sarà por= 
fata esclusivamente dal re Guglielmo. L’aiu- 
tante-generale di Thielau la portò'al re di Prus- 
sia a Versailles‘il 9 ottobre. ll re Guglielmo 
telegrafò quindi tosto al re di Sassonia: «In 
questo punto il'generale di Thielau mi con- 
segnò, in tuo nòme, 1’ Ordiné militare di En- 
rico, con una speciale distinzione onorevole; 
ricevi i miei più sinceri ringraziamenti per la 
distinzione fattami, che sarà per me un ricordo 
altrettanto onorando che fausto:dei nostri grandi 
grandi successi e della felice cooperazione delle 
truppe sassone e del principesco loro duce.» 

« Monaco, 11. — Sono ripristinate le comu= 
nicazioni postali con Strasbutigo per Kehl. La 
tariffa postale ‘considéra Strasburgo come ap- 
partenente ‘alla Germania. 

Amburgo, 14. — La Camera di commercio 
domanda l'indennizzo di guerra pei navigli 
catturati, e per quelli i quali per timore della 
cattùra sono rimasti inoperosi. » 


Il Times dell'14 ha i seguenti telegrammi : 

€ Versailles;-9. —H-generale Burnside ri- 
tornò a Parigi ieri. Wittgenstein n’era uscito 
il'giorno” prima con dispacei per Tours. Il 
colonnello Lindsay arrivò quest'oggi...» 

« ll re dispensò la città di Versailles dalla 
contribuzione di 400,000 franchi. Il'conte Bi: 
smarck informò il sindaco chè le autorità 
prussiane erario disposte ad agevolare le ele- 
zioni all'Assemblea, ma'che il governo di.Pa- 
rigi ordinò: ch'esse non avessero più luogo. 

« Saarbruck, 9.:-Un forte cannoneggia- 
mento, si,sente tutto, il. giorno dalle opere 
avanzàte e:daì forti di Metz, Il risultito ron 
è ancora noto, I prussiaili fecero ierî 2000 
prigionieri ; essi ebbero molti feriti + seicento 


deri ; 
ne faroMo trasportati questa tutte! Iltempo 
è pessimo. Regnano molte malattie. La peste 
bovina! fa strage. Î “bl 

« Berlino, A0, —.Si afferma «qui che l’am- 
basciatore inglese a Tours consigliò recente- 


hanno eseguito questo’ lavoro gigantesco in‘ 


nerale a Toubs, nd 


1 


Metz tagliando la via da Saarbruck «a. Parigi" 
per Pont-à-Mousson, e quella da Nancy a Stra- ! 


tro Thionville ; le truppe d’ accerchiamento fu- |‘ 


mente 
. Allorchè il conte Bismarck rispo, 


NOTIZIE ESTERE 


La. France dell’44. scrive : MEI 

c Si conferma: che il signor Gambetta si è 
trovato completamente. d’accordo coll’ammi- 
raglio Fourichon , il quale aveva chiamato il 
generale Bourbaki a Tours. Na; 

€ Crediamo pure che, senza prendere al- 
cun impegno, il governo avrebbe fatto sapere 
al generale, conte di Palikao ch’egli vedrebbe 
con piacere la sua spada al servizio della 
Francia. » 

Lo stesso giornale dice : 

€ eri ha avuto luogo un: Consiglio straor- 
dinario della delegazione di Tours. Questo 
Consiglio. si è. prolungato, sino alle undici ' di 
sera. ri * 
‘ «È stato deciso che il signor Gambetta 
sarebbe incaricato del portafoglio della guerra, 
in modo da concentrare nelle sue mani tutta 
la’ direzione’ dei nostri ‘affari interni. } 

« Noi crediamo di sapere che questa con- 
centrazione di poteri .è stata decisa onde: im- 
pedire che si rinnovino i deplorabili conflitti 
che sono scoppiati in diversi punti fra Y'uuto- 
rità civile e l’autorità militare. 

« Come prima conseguenza; è stato tra- 
smesso l’ordine a Lione di rimettere in lilbertà 
il generale Mazure. ; 

cIl signor Gambetta avrà due voti nel 
Consiglio del governo, come ministro della 
guerra e come ministro dell'interno. » 

Leggiamo nella Patrie: 

c Pressochè tutta la Normandia si trova 
senza numerario. Onde ristabilire la transa- 
zione; un gran numero di città e di cemuni 
crearono, della carta garantita dalla cassa mu- 
nicipale. A Rouen, un ordine del prefetto pre- 
scrive la creazione di carta da 25, 20, 15,, 
40 e 5 franchi. A Evreux, si crearono buoni 


, comunali di 4; 2, 5; 40.e 20 franchi. A Rouen 


si costituisce una. Banca di buoni :divisionarii 
che metterà in circolazione della carta da 4, 
2, 5 e-10 franchi. » 

Leggiamo nei giornali francesi: 

« Ecco sull’Armando Barbès, il pallone sul 
quale è giunto Gambetta, alcuni particolari 
interessanti. — * i 

<Il Gigante ‘aveva 6000 metri cubi, era 
tattovin seta’, al prezzo. di 8 a 10 franchi il 
metro, e costava circa 60,000 franchi., i 

« L’Armando Barbés, al pari di tutti i nuovi 
palloni-posta, fabbricati sotto la direzione. di 
Nadar, è semplicemente in calicot' da un franco 
al'‘metro, ed'è solido quanto il primo. 

«Esso misura 1200 metri cubi e porta 300 


;chilogrammi di peso utile; cioè di :corrispon: 


denze, indipendentemente:.dalla zavorra, dagli 
attrezzi e dagli areonauti. 

«E sulla piazza San Pietro a Montmartre 
che ‘ha luogo il gonfiamento dei palloni, sotto 
la direzione dî Nadar, installate giorno e notte 
in una piccola baracca in tavole, che gli serve 
di ufficio, di camera e di laboratorio. 

« Un semplice . paniere sospeso a, poch 
metri sottò l’orifizio contiene l’intrepido areo- 
nauta. î 

« L’Amiministrazione delle Poste: rimette. in 
sue' mani il prezioso deposito: che. porta la fi- 
ducia e la gioia im tante famiglie, importanti 
comunicazioni alle autorità dei dipartimenti 
e la parola d'ordine ai nostri esereiti. 

«Le manovre preliminari vengono eseguite 
con ‘molto ‘assieme ed intelligenza da una 
squadra di soldati. Jl solenne lachez. touf-yiene 
pronunziato. dall’ areonauta Nadar togliendosi 
il. suo berretto d’ uniforme, e tutti si sco 
prono. 

«Ed il pallone si alza nello spazio. » 

Contrariamente alla notizia della Decentra- 
lisation, e da noi riportata, che’ al generale 
Mazure fosse stato dato un comando; troviamo 
quest'oggi, nel Salut public di Lione, una let- 
tera di quel generale dal carcere, .colla quale 
protesta contro il suò arresto arbitrario ed il- 
legale e domanda’ d'esser posto sotto processo. 

Troviamo nei giornali tedeschi il seguente 
dispaccio: 

« Brusselle ;A1. — È formalmente smen- 
tita la notizia del Journal de Brusselles che 
pendano trattalive fra la Germania e Napo- 
leone, partecipi la Russia'e l'Austria, pèr una 
ristorazione dei Bonaparte e del Papa. 

Scrivono da Berlîno' alla ufficiosa Stampe 
della Germanià: del Sud di Monaco, sulle in- 
tenzioni del conte, Bismark verso l’Alsazia e 
la Lorena: : 

€ La quistione della cessione dell'Alsazia e 
della’ L'oreria non dev’ essere’ ménomamente 
confusa‘ colla quistione: della costituzione. te- 
desta; Il possesso dell'Alsazia e della Lorena 
non deve avere alcuna influenza nella quistione 
della costitaziene germanica, nè quale premio, 
ne quale allettamento , nè, infine, dev'essere 
un soggette di pretensionii maggiori da parte 
di''uno Stato qualunque. Allorchè' sarà sciolta 
fravgli Stati alleatizla quistione della: costitu- 
zione, run Reichstag da eleggersi dovrà appro: 
varne i risultati. A questo Reichstag non pren- 
derantio parte i depatati dell’ Alsazia e della 
Lorena, anche nella supposizione che' quelle 
popolazioni tornino presto ‘a ‘sentimenti mi: 
gliori. È necessario quindi il provvisorio, poi; 
chè il nuoyo acquisto ;può essere ceduto sol- 
tanto in base all unificazione della Germania 
compiuta da tutti i fattori. — 

€ Se gli abitanti delle' tivivve provincie do- 
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Cid DA LEA ZRATIZI A RI 


‘vranno essere esonerati, durante il | 


rio, degli obblighi militari (il che non è Pa 


cora stato deciso), ciò ‘avverrà soltanto per 
un riguardo al sentimento naturale di quei 
giovani ai quali:si vuol-lasciare qualche tempo 
prima di farli entrare sotto di quelle bandiere 
che forse hanno combattuto. 

€ Del resto, il provvisorio durerebbe forse 

un anno dopo compiuta l unificazione della 
costituzione tedesca, che, dal canto suo, deve 
essere preceduta dalla conclusione definitiva 
della pace. Siccome non,si può sapere-quanto 
tempo noi resteremo in Francia innanzi di 
ottenere una pace durevole, è certamente 
cosa prudente alla domanda inutile e, secondo 
le circostanze pericolosa: ‘Chi avrà 1 Alsazia 
e la Lorena? rispondere: “Le provincie ‘ria 
equistate , sino a muova disposizione ; ;diven- 
gono possedimento comune della Confedera- 
zione germanica. » 

Dai giornali viennesi del 12. togliamo i se- 
guenti dispacci i 

€ Malines, A1. — Una numerosa adunanza 
di veseovi belgi, sotto la presidenza dell’arci- 
vescovo di Malines, deliberò una protesta con- 
{ro l'occupazione di Roma, e dello Stato; pon- 
tificio. La protesta fu comunicata al Papa per 
telegrafo. 

€ Brusselle, 40, — Secondo notizie private 
la diplomazia adopera ogni mezzo per impe- 
dire una catastrofe. Il generale Burnside sì 
Tipromette un soddisfacente risultato delle sue 
premure. 

€ Brusselle, 41. — Il gabinetto di Vienna 
avrebbe preso l’iniziativa per una mediazione 
di pace, ed. avrebbe .guadagnata 1 adesione 
delle altre. potenze neutrali ‘alle proposte fatte 
ai belligeranti. Si aggiunge che il principe 
Metternich e lord Lyons siano ‘in precinto di 
recarsi a Versailles, 

«Il Journal de Bruzelles amnunzia che l’in- 
viato prussiano Balan sarà sostituito da un 
altro diplomatico. 

« Cracovia, 1. — ll Kraj pubblica in una 
lettera da Berlino rivelazioni’ di espressioni 
clel conte Bismarek sullà"questione polacca e 
sull eventuale . politica. «della Prussia quanto 
alla ricostituzione - della ‘Polonia. Il Kraj si 
appella a Bismarck perchè confermi la verità 
delle sue affermazioni. 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 
contiene: 


1. Un R. decreto del 18. settembre a te- 
nore del. quale, a partire dal 4° gennaio 1871 
il comune di Baratonia è soppresso ed unito 
a quelle di Varisella, in provincia di Torino, 
tenendo separate le rendite patrimoniali è Je 
passività. ) 

2. Un R. decréto “del 2 Gttobfe con lì 
quale, il Collegio elettorale. di Verrès ,. nu- 
nero 429, è convocato pel giorno :30 pur 
corrente mese affinchè proceda alla : elezione 
del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, éssa avrà 
luogo il giorno 6 del prossimo novembre. 

3. Disposizioni nel corpo di commissariato; 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


Per la del 15 corretite ‘è. annunziata 
al teatro della Logge una rappresentazione di 
beneficenza Piomossa dall’Associazione patrio- 
tica francese. Oltre'gli artisti della compagnia 
Meynadier vi prenderanno parte la signora 
Fuà Fusinato che declamerà una sua poesia, 
la signora Giannina Milli che improvviserà 
dei versi, il signor Tommaso Salvini e. il si- 
gnor Carlo Baucardè. 


Stamane; 44, è avvenuta una disgrazia a 
breve distanza dal nostro ufficio in. via San 
Gallo. Un bambino cadde sotto le ruote d’una 
carrozza. Rialzato immediatamente, fu tra- 
sportato nel vicino ospedale di Santa Lucia, 
ma appena giuntovi spirava. 


Bollettino meteorologico del dì A4 
ad un’ora pomeridiana 

! venti di Sud e di Ovest sofiiano forti in 
alcuni luoghi dell’Italia meridionale è îl mare 
è agitato a Taranto; Procida, Torre-Mileto è 
anche a Portoferraio! e Portotorres, “Nel ri- 
manente d’Italia i venti sono deboli e* gene- 
ralmente del 4° quadrante. H ‘barometro é 
sceso finò a 6 mm. nel ‘Sud, ‘mantenendosi 
quasi stazionario nel NO. della Penisola, 

Sembra probabile un aumento di préssione: 
il tempo per ora sì manterrà vario... 

Temperahira | fina) 60 
Nota déi defunti demuiziati nel viorno 


pie I La MR SA 
Carloni Maranta, d'anni 32 — Cianianelti Aì- 
fonsò, id, 25 — Del Moro Antotito, id. 82° — 


Baruch: Salomone, id. 72 — Gallarini Gio! Batt, 
id. 52 — Ceroni Caterina; id: 27, 
Più, 2 bambini: che non 
ani, NIcd gni am L È 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè 9 maschi, 10 femmine e 2 nati. 


avevano vanicora 4 


morti. 


Paradisi. Luigi, lustratore di mobili, 
Santa,‘ stiratrice. 
Bichi Luigi, fornaio, e Fontani Isolina, att. a 


e Fiani 


casa, 
Ristori Raffaele, civaiolò, 0 Canicci Giulia, ca- 
meriera, 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il giorno 8 ottobre .cor- 
rente è ‘stato riaperto al pubblico servizio 
l'ufficio telegrafico di ‘Arsoli nelle provincie 
romane, 

— Al. Ravennate del 18 ‘scrivorio da Lugo: 

La sera del:6 corrente ‘quattio malfattori 
penetravano nella casa ‘del sig; Vespignani, 
negoziante, e vi commettevano una grave gras- 
sazione, ‘e dai reali carabinieri veniva ‘arre- 
3tato un individuo gravemente indiziato di 
avervi preso ‘parte. 


— Da qualche tempo, scrive il Corriere 
delle Marche di Ancona del 13, un tal Giac- 
chetti Fortunato, facchinò addetto ‘al servizio 
esterno della stazione ferroviaria, aveva sempre 
a che dire col facchino al servizio dell’Albergo 
Milano, perchè pretendeva di essere adoperato 
nel carico e scarico degli equipaggi portati 
dai forestieri che prendevano alloggio in quel- 
l'albergo, ciò-che-non gli voleva venire con- 
cesso dal facchino che ne è addetto. Per tali 
divergenze, il Giachetti, tute le volte che în- 
contrava quest’ultimo , gli dava ‘così per pro- 
prio piacere qualche pugno. Così avvenne ieri, 
verso le ore 4, nell'occasione che. fece con 
lui incontro sulla Piazza del Teatro. Pare però 
che ‘ieri il facchino dell’ Albergo Milano non 
si trovasse disposto a ricevere molestie per 
parte del Giacchetti , giacchè , adontatosi del 
fastidioso suo procedere, gli corrispose con 
altro pugno, e da ciò nacque fra loro una 
rissa, nella quale avendo ambidue dato mano 
ai coltelli, il Giacchetti ebbe la mala ventura 
di ricevere un colpo nel petto che lo stese 
cadavere al suolo. Il facchino dell’ Albergo Mi- 
lano, che è un tal Ghiandoni Fortunato, di 
Pesaro, si costituiva immediatamente dope il 
fatto all'autorità di pubblica sicurezza, che lo 
passò in carcere. ] 

no scrive il Giornale di Sicilia dì Pa- 
lermo del 7, fa sequestrato il giornale 1’ Ape 
Iblea, e fu spiccato mandato di cattura contro 
il gerente di quel periodico. 


Lapide commemorativa — (i scri- 
vono da Castelnuovo Magra: 


Il municipio di Castelnuovo-Magra ha fatto 
eseguire tina lapide commemorativa colla se- 
guente iscrizione al divino Alighieri ; essa è 
così concepita : 

Al ‘divino poeta Dante Alighieri — Ghevil 
sei. ottobre \milletrecentosei — Delegato del 
marchese Franceschino Malespina ‘è consorti — 
In Gostelnuovo stabiliva la pace —'Fra quei 
Dinasti ed Antonio di Canulla — Vescovo e 


Magra pose — Il 6 ottobre 1870. 


Grandine salina. — Nella. Gazzetta 
Ticinese dell’14 corrente si legge: 


Il 31 agosto, verso le 14 ant., un condut- 


spazio il farlo, oggi ci limiteremo. a dire che 
gli studiosi di cose militari tengono in gran 
pregio l’opera di cui parliamo, e che essen- 
done ‘già stata esaurita la prima edizione, la 
tipografia ‘G. Cassone di Firenze pubblicherà 
fra breve la ‘seconda edizione della Storia 
dell’arte militare del maggiore C; Rovighi, 
con notevoli aggiunte. 


——_rr_r——< 
COMUNICATO. 


Ferrovie dell'Alta Italia, Sappiamo che la 
Società delle Ferrovie dell'Alta Italia ‘ha testà 
riaperto nelle principali. sfazioni della sua 
rete, la vendita delle ‘Obbligazioni delle Strade 
ferrate Meridionali, Austriache, Lombardo-Ve- 
nete e dell’Italia Centrale, stata sospesa sullo 
scorcio del mese di luglio ultimo , in causa 
della straordinaria incertezza che in generale 
pesava sovra tutti gli effetti pubblici. 

Questa notizia non mancherà certo d’ inte- 
resse per la gente economa e previdente che 
troverà così un facile, sicuro e prossimo im- 
piego tanto per investire i ‘capitali; quanto 
per consolidare ed utilizzare i modesti ri- 


sparmiî. 


NOTIZIE ULTIME 


Giuseppe Mazzini fu riconosciuto com- 
preso nel decreto d’ammistia. 

Il ritardo frapposto alla sua liberazione 
derivò dall'essere egli stato” implicato in 
quattro processi, due nella circoscrizione 
della Corte d’appello di Milano, uno della 
Corte di Lucca, il quarto della Corte di 
Catanzaro. 

Le sezioni d’accusa delle Corti di Mi- 
lano e di Lucca, appena ricevuto ‘îl de- 
creto d’amnistia, sentenziarono che il si- 
gnor Mazzini era ammesso a goderne. La 
Corte di Catanzaro, stante la lontananza 
non potò occuparsene che più tardi, e solo 
ieri il procuratore generale profferì la de- 
claratoria conforme a quelle di Milano è 
di Lucca. 

Tosto fu notificato al sig. Mazzini ch'era 
libero. 

Siamo in grado di confermare la notizia 
da noi data intorno alla. candidatura del 
principe Amedeo, duca d’Aosta, al trono 
di Spagna. 

Furono fatto nuove istanze per l’accet- 
tazione 6 nuove considerazioni furono po- 
ste innanzi affine di appoggiarla. Ma non 
ci è stato consiglio di famiglia a Pitti, nè 
accettazione per. parte del principe Ame- 
deo o del governo. 

E una quistiono diplomatica che segue 
Îl suo corso: non è risolta, ma non è pre- 


conte-dì Luni — Ib Municipio di Castelnuovo | giudicata. 


Crediamo imminente la promulgazione 
in Roma e ‘nelle ‘provinée romane della 
legge per la stampa o delle altre ‘leggi or- 


tore di forgone della posta fu sorpreso verso 
il ponte di Lucondo, al dissopra di Airolo, 
sulla strada del Gottardo, ‘da una specie di 
grandine. Non pioveva e dominava ‘un forte 
vento di mord. I grani da lui raccolti e seco 
portati, per la meraviglia in lui destata dal- 
lapparente loro pietrificazione, furono. ana- 
lizzati dal professore Kenngott. Il più grosso 
pesava 34 di gramma; ‘avevano l’apparenza 
di cristalli ‘salini arrotondati ed erano com- 
posti di cloruro di natrorie, come se ne tro- 
vano mei deserti di ‘sale dell’Africa. 

Il pallone e lo Chassepot. — Leg 
giamo in un giornale francese: 

Esperienze futte a Tours per le corrispon- 
denze aerostatiche dimostrarono che a 4,000 
ed anche a 1,200 metri. d'altezza; ed in certi 
casi pure a.1,500 e 4,700, un pallone può 
essere colpito da buoni tiratori col Chassepot, 
ma che per altro il gas esce assai lentamente 
dai fori e con un buon vento il pallone col- 
pito può cadere senza sconcio a parecchie 
leghe dal luogo în cui gli fu sparato contro. 
A 2,000 e più metri di altezza nessun colpo 
ha mai potuto colpire nel segno. 

Un cadavere senza testa — lori 
serive la Gazzetta di Venezia del 12, alle ore 
{4 pom., a Vallegesia, proprietà délja pia fon- 
dazione Querini Stampalia , fu rinvenuto un 
cadavere senza capo. Le autorità locali rico- 
nobbero nell’ estinto Grillo Padovan Muisè. 
Furono praticate perquisizioni ed indagini 
con ogni alacrità, ma finora non si & neppure 
trovato il capo dell’ucciso. < 
p leazioni, — Dalla tipografia’ Cap- 
pe ‘odéna è stato testè pubblicato l’altimo 
fascicolo del volume terzo della Storia dell’arte 
militare, del maggiore cav. Cesare Ruvighi. 
Questa Storia; Ja prima nel suo, genere che 
sia stata pubblicata in Italia, ha il merito spe- 
cialissumo di ‘essere: (completa, e quello non 
meno.grande di essere scritta con molta chia- | 
rezza e senza pedanteria; e di raggiungère lo | 
scopo a cui mirava l’autore, vale ‘a dire di | 
fare-opera utile e- dilettevole al tempo stesso. | 

Meglio che questo brevissimo cenno, la Sto- 
ria dell'arte militare del. maggiore cav. Cesare 


‘prendesse ad analizzare il metodo da lui se- | 


pregi, ma siccome non ci è consentito ‘dallo © 


ganiche, 
‘Sarà sollecitata la formazione delle liste 
per ile elezioni comunali e provinciali e 
per le elezioni. politiche. 

Le elezioni comunali precederanno le 
elezioni per la nomina dei deputati al Par- 
lamento. 


La Gazzelta Ufficiale del 14. pubblica 
il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'articolo 24 dello Statuto; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro guardasigilli mi- 
nistro segretario di Stato per ‘gli affari di 
grazia e giustizia e dei culti, 

Abbiamo: decretato e decretiamo : 

Art. 4. In Roma e nelle provincie romane 
cessa ogni disuguaglianza stra i »cittadini in 
quanto riguarda il godimento e l'esercizio dei 
diritti civili e politici, e la capacità ai pob- 
blici uffici, qualunque sia il collo che pro- 
fessano,; > ts 

Art. 2, E abrogata ogni legge; e disposi- 
zione contraria al presente ‘ decreto, il quale 
avrà effetto: immediatamente dopo ‘la sua pub- 
blicazione. 

Ordiniamo .che il presente decreto, munito 
del sigillo. dello: Stato; sia inserto nella rat- 
colta ufficiale delle leggi ‘è dei decreti del Re: 
gno d’Italia, mandando a chianque spettl di 
osservarlo e di farlo. osservare. 

Dato a Firenze, ‘addì 43 ‘ottobre 1870.* - 

VITTORIO EMANUELE. 
M. Ratti. 


‘s’impadronirono\ di quella città. La: guardia 


Un telegramma da Napoli, in data del 14 
| Gorr., Teca: 


Stamane gli agenti di P. S. hanno sorpreso 
| in strada Foria il capobanda Antonio Cozzo- 
lino e, dopo una lotta accanita, sono-riusciti 
ad arrestarlo. Però nella lotta ha riportato 
ferite sì gravi, che dopo pochi momenti ha 
cessato di vivere, 

Egli ‘era di Boscotrecase, e chiamavasi co- 
mumemente Pilone; era il più vecchio dei 
briganti conosciuti, astutissimo e crudele, — 
Alternava la sua dimora fra la provincia di 
Napoli e Ja campagna romana. Oltre a tanti 
altri reati, nel maggio scorso si rese  colpe- 
vole dell’uccisione di un bravo brigadiere de 
‘carabinieri, Giulio De Gasparis. 


La Freie Presse del 15 ha da Ginevra, 9: 

« Si spingono alacremente i preparativi per 
un assedio regolare di Parigi. Secondo ogni 
probabilità devrebbero aver ‘luogo contempo- 
raneamente, cioè, uno. al. nord, .l’altro«che 
sarà il principale dalla parte del sud contrò 
i forti Issy ed Ivry. Quest'ultimo forte verrà, 
al bisogno, preso d’assalto. Quasi tutto il 
transito ferroviario sulla linea Strasburgo-Chd- 
teau Thierry è occupata da grossi cannoni e 
da materiale d'assedio. Sono pure trasportate 
locomobili e locomotive di strade che devono 
collocare nella lero posizione davanti Parigi. 

«Si ripromettono i maggiori risultati dai 
cannoni lunghi da 24, i quali conservano a 
6000 passi tutta la-loro forza, ma: hanno una 
portata di quasi. 8000 passi. Circa 200 di 
questi pezzi sono giunti davanti a Parigi. Da 
ambe le parti si lavora alacremente all’au- 
mento delle fortificazioni ed al miglioramento 
delle posizioni. “a 

« Comincia a farsi vivamente sentire nel: 
l’esercito tedesco la mancanza di viveri. Gli; 
estremi avamposti sotto Parigi vivono da vari 
giorni soltanto di patate, ed in certe località 
la scarsezza di viveri diventa molto penosa.» 


Secondo un rapporto del Giornale di Fran- 
coforte le perdite delle truppe tedesche nel 
combattimento vittorioso presso Raoîi e Le- 
menil nei Vosgi sarebbero state molto rile- 
vanti, avato riguardo al numero delle truppe 
che vi furono impegnate. 


Il Bund di Berna del 12 annunzia che una 
insurrezione è scoppiata a Costantina. Varie 
tribù arabe si sarebbero. rivoltate. 


Secondo un dispaccio che troviamo nei gior- 
nali tedeschi le tre famose bare che ‘traver- 
sarono Toul non contenevano’ altro che va- 
lori ed.oggetti preziosi presi a Compiègne, a 
Fontainebleau ed a Ferrières. . 


» 


I giornali tedeschi pubblicano i seguenti 
dispacci : 

€ Brusselle, 12. — Il Debats di Parigian- 
nunzia: Cinque battaglioni armati di guardia 
nazionale guidati da Flourens presentarono ‘al 
governo un programma radicale. 

« Londra, 12. — Il Daîly-Telegraph  asse- 
risce che Burnside abbandonò all’ 8 corr. il 
quartier generile prussiano onde' avere un 
convegno con Favre, per fargli conoscerà Ja 
buona volontà del conte Bismarck di permet- 
tere che si facciano le elezioni nel diparti- 
mento della Senna. 

« Il Times annunzia che. i prussiani. ab- 
bruciarono 20 villaggi e che fecero fucilere 
150 contadini per aver prèso parte ‘ad un 
modo di guerra non permesso. 

« Praga,, A1. — Nauduitz venne occupato 
militarmente per ostinato rifiuto al pagamento 
dell’ imposta. La procura di Stato venne in- 
caricata di sorvegliare attentamente gli arti- 
coli sulla repubblica” francese che ‘compari- 
scono nei fogli più diffusi fra gli operai. » 


—_———1——]) E—________— 


UISEADOI ELETTRICI. 


AGENZIA STEFANI) 


Tours, 13. — Un dispaccio di Epinal, in 
data del 42 sera, annunzia che ‘i prussiani 


nazionale resistette, ma fu obbligata a ripie- 
garsi sopra Xartigny, di fronte alla numerosa 
artiglieria nemica. I franchi tiratori avevano 
abbandonato la città senza avvertir]a. 

Colmar, A2. — Il corpo che assedia  Neu- 
brisach ascende ad 8000 uomini. L’accerchia- 
mento è completo. Due corpi, ciascuno di 
8000 uemini con cannoni percorrono . il - di- 
partimento ‘facendo requisizioni. 

Bonneval, 42 (sera). I prussiani dirigonsi 
sopia Chateaudun. Le truppe e le guardie na- 
zicnali di Chateandun seno sotto-le armi, 

Vernon, 42 (sera). — Tremila prussiani 
con attiglieria sotto il comando del principe 
Alberto occuparono Gisors ed attendono nuove 
truppevpec marciare quindi sopra Rouen per 
Les -Andelys. 

Neuchatedu, 12, — Una persona giunta dai 


din'orni di Metz riferisce che domenica e lu- 
nedi' si udi“un forte cannoneggiamento' nella 
direzione di Metz, * 

Sabato scorso il maresciallo Bazaine fece 
una sortita contro le trincee prùssianè e im- 
padronìsdi 600°buoi e di 500 montoni, 

Lilla;:12" (sera). — Il generale Bourbaky 
attraversò Lilla dirigendosi verso Tours. 

‘Amiens, 12. — Il nemico occupò Bretenil 
dopo una viva resistenza. Amiens si prepara 
a difendersi energicamente. 


La Diveziyne generale del Tesoro pubblica 
Ta situazione, delle Tesorerie la sera del.30 
seltembre_decorso. - i; 

Eccone ‘il resultamento: 


Entrata . . 2,372;480,697 40 
Uscita - L. 2,243,716,006 15 


La. sera del 30: settembre rimaneva in cassa | 
la somma di L. 128,764,690 95 in numera- 
rio è biglietti di Banca. Pe ae 


pubblica sicurezza, dinanzi l'orto botanico di 
Napoli. ; 

Odessa, 41. — In seguito ad nna caduta 
fatta nello sbarcare dal vapore, il gen. Jgna- 
tieff non può continuare îl suo viaggio per 
Pietroburgo. 

Tours, 13. — Confermasi che i prussiani 
hanno occupato Orléans. Alcune case del sob- 
borgo di questa città e la stazione rimasero 
incendiate, Dicesi che il sindaco e il vescovo 
sieno andati come parlamentari per far ces- 
sare il bombardamento. x 


Tours, 14. — Per impedire che il nemico — 
i provveda di vettovaglie, e per assicurare . 
‘| al paese i viveri, il governo pubblicò un de- 
creto il quale proibisce su tutte le. frontiere 
| della Repubblica l'uscita è il transito di tutti 
i bestiami, grani, farine e foraggi. i 

Marsiglia, 13. — Un decreto di Esquiros 
scioglie la Congregazione dei Gesuiti, ed or- 
dina la loro espulsione fra tre giorni. I loro 
beni sono provvisoriamente sequestrati. 

Tours, 44. — Alcuni esploratori prussiani 
comparvero nei dintorni di Maintenon; quindi 
faggirono in seguito all’attitudine delle guar- 
die mobili. E 

Le informazioni ricevute da Metz, recano 
che il maresciallo Bazaine fece parecchie sor- 
tite. In una di. esse costrinse il nemico a Slog- 
giare e gli avrebbe fatto perdere. quattro reg- © 
gimenti di cavalleria. 26 battaglioni e 43 reg- 
gimenti furono ‘assai danneggiati sotto il forte 
di Bellecroix. 


via. \ 
BORSE 

Vienna, 14 18 4 
Mobiliare . . ci 253 40 | 254 — 
Lombarde. . 172 60 | 172 10 
Austriache. 380 — | 379 — 
ca Nazionale. 105 — | 706 — 
i d’oro, 990 9.89 
ambio su Parigi . — Silea 
lo su Londra‘. « | 124 30 | 124,10 
Rendita austriaca —. «| 66 — | 66 — 

Berlino, 14 

Atstriache. . . . . | 2071}£ | 206 8I& 
Lombarde. . . .. .| 9312| W&—- 
Mobiliare . .. 1 [18712] 1871 
Rendita italiana. . . .| 541j8| 533 


-——__——_—_____._E«—«= 
GIACOMO DINA, Draertoxs, 
Grovamr Romsar Do, Gerente. 

-—- --==@a>ap2> 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del .14 ottobre 


Biol L06120. L° 56 87d: 56.85 
ERRE, + FC.1 3675 d. 5690 
Bir oli e CEL RD BL RO 
Impr. naz. pag. db %o Cdl. 7805d. 78 _ 
Obbl. Beni Ecclesiast. C.L 76 -d. 790 
Az. Regìa coint. Ta- 

da carta. CI. (675 — d.' 674 — 
Obbl. 6 olo Regìa Ta- L 

bacchi. carta . . C.1. 46%9—d, 4600 — 


‘Az. Banca naz. Tosc, 
1° gennaio 1869, C. 1. 1880 — d. 1875 — 
Az. Banca naz. Regno 


d’It. 1°Juglio 1869, N. 1. 2350 — d. 


Obbl. SS. FF. RR.. CL ——-d. —_ 
Az. SS, FF. Livorn. C. 1. 210 — d. 208 — 
Obbl. 8° delle sndd. N. — —d. — _— 
Az, SS. FF. Merid. C.1. 829 —'d. 328 — 
Bott; in pice. pezzi N. 1°. — — di 57.50 
3% id. id N — —d. 395 — 
Impr. naz. pico. pezzi N.1. — — d 


Napoleoni d’oro . «N. I 2105 d: 21 02 
Prezzi fatti del 5.0 56.87, 56 85 0. 


Borsa di Milano del 18 ottobre 


Nom, 
Rendita italiana 5 po con.  — — 
» ».._ Dolo fim. — I 
Az. Banca Nazionale cont. 2360 — 
Id. SS. FF. Meridion. fim — — 
Obbl, SS.FF.L-V.Italia centr.  — — 
» ». Meridionali f.m. 170 — 
» Beni demaniali. cont. 440 — 
» » fim. il — 
» Città di Milano 1860 cont. 82 
Borsa di Genova del 13 ottobre 
‘ Ult. corso Cor. pr. 
5 °Io Rendita italiana cont. 56 90 5705 
» » » fim. 5690 35715 
Banca d'Italia. . . fim. 295 —. ——. 
Cred. mob. ital.v.400 fm. + 0 
Az,Ferroyie Meridionali f.m; 32% — 328 — 
Obbl. Beni demaniali. cont... 40 — | — — 


[Borsa di Torino del 18 ottobre 
Corso legale 57 0212;. 
Banca Nazionale c. d. m. in c, 
Pezza d’oro da fr.-20 da L. 21 05 a 21 08. 


lost i sci se ct 
O... . n 
Avviso ai Tipografi 

Gli editori della Gazzetta Piemontese dovende 
provvedersi di una macchina di maggiore ce- 
lerità, mettono in vendita quella attualmente 
in uso, a reazione; con due cilindri di gran 
formato, della rinomata fabbrica Perrean e 
comp. di Parigi. Questa macchina 'è ‘ancora 
in buonissimo stato, e stampa più di 3000 
copie per ora; Dirigersi per le trattative agli 
editori della Gazzetta Piemontese. = 

Carlo Favale e C. Torino 

=_-——@ @6 

Regio stabilimento ‘orto= 
pedico idroterapico.— Vedi 
annunzio in quarta pagina. î, 
__——————m——k=-— ui 

. TEATRI DEL 414 OTTOBRE 

NAZIONALE — Opera Pipelè --- Ballo La ven 
« detta di una Silfide. [ 
ROSSMI.— Il birraio di Preston — Ballo La 


Napolè; 14. — Stamane, alle ore 9, il bri- | ‘lanterna. del Diavolo. £ 
gante Pilone fu ucciso da un appuntato della T.0GGE — Grande Accademia. 


____________—_——— — 


È vtibi «A 18) 


Sarà uva eompleta descrizione topografica, 
ecclesiastica, la IKoma moderna, — la 


sonaggi storici ‘@ i costumi di Roma. 3 
L’illustre e popolare scrittorà a cui abbiamo affidato questo lavoro, 


jtà eon cui il libro sarà scritto; sicchè testo ‘ed rame I 
‘mento di letteratura e d’arte, degna di ricordare quest'anno memorabile in cui Roma 


L’opera si pubblicherà la dispensà, 15 CENTESIMI 


‘Ogni dispensa sarà di otte pagine in8 
gl LA DISPENSA 


‘a "due Vcolontis;- ofto colonne di 
quattro) pagine ‘d'incisioni. 


“ wenderà a dispense separale, e non verrà messa in commercio, 


(0) Ml'iomo degli asssociati di 


Stabilimento tipografico-letterario di E. Treves — Milano, via Solferino, 11 


‘Splendida pubblicazione illustrata dai più celebri artisti 


, Ù 
AETIPATREDI TA LL 
DI VITTORIO BERSEZIO 
Otto pagine la dispensa — 4 0 6 incisioni la dispensa — 40 dispense — 2.0 3 per settimana 
artistica, storica della città eterna, sotto i suoi sospelti: la Roma pagana la prega, 


Roma dei Cesari e la Roma dei Papi, — e infine la ) Ara a, 
L'opera sarà illustrata da oltre 200 magnifiche incisioni di tutti i monumenti, le meraviglie, i quadri, i per- 


è una garanzia della coscienza, della diligenza è dall’ame- 
intisioni saranno ugualmente pregievoli; e l’opera completa formerà un monu: 


mana. 
Chi vuol associarsi all'opera completa mandi Lire Cinque anticipato. 


a URAS aa 
ì pri = A Hari Br È tabs 

edi coromica si farà nn'edizione di gran lusso a soli:800 ‘esemplari. Questa edizione di gran 
Vr postano Sec ma si riceveranno soltanto associazioni ant'cipate per L. 


entrambe le edizioni, sarà stampato in fine dell’opera 
D 20 Ottobre esce la prima dispensa 


«per il 4°, 


DELL 


capitale. 


prima di ciascuna estrazione, ed ‘in 
fa aggiunta all'Italia. i detti Versamenti direttamente al 
L'opera completa sarà compresa in 40 
" la distribuzione. 


‘sciranno due 0 4re dispense per setti- 


7% 


VS RAR 


' Dirigere commissioni e vaglia postale allo Stabilimento Tipografico-Lettetario di E. TREVES, Milano, via Solforinto, dll, 


SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE ‘D'ARANCIO AMARE 


Ri 


"a 


IRTOPEDTE 


DI FIRENZE 


ILIMENTO 


TDROTERAPICO 


Via ‘Aretina, num. 199. 


CARBONAI — Vice-Direttore Cav. Doti. ENRICOSPARDO. 


| alBromuro di Potassio 
dDr3.-P.LAROZE, FAnMacista A'PANIGI 
| Tuttii medici sono d'accordo nel 
riconoscere. al ‘Bronruro Potassio, 
‘chimicamente puro, un'azione seda» 
tivare calmante ‘su tutto îl sistema 
ROMTOSO, Rinniie allo Sciroppo -La- ii 
SI roze di scorze d'aràueio amare (del [i 
$i qulo, l’azione regolarizzante sulle |! 
#) ‘funzioni dello stomaco 4 degliintetr 
‘tini è apprezzato funiversaimente), |Ks 
N) si amministra senza pericolo d’ac- 
‘adulti, 
cuore, 


de 


usa; 0 nei fan= 
Lc l'agifazione, 
LE o) fono di dentizione. 
srionSpedizioni:Dittay.P.A1neze 16) 
, nuo des Lions-SaintPaul, Parîs. 
Doposititairenze: Pieri, Roberts, 


| 
i 


‘Gidlente qualsiasi neghi 


“Il mute le o/fesioni 


‘STABILIMENTO NAZIONALE 


Via del Sole, N. 9; ‘ Firenze (già in Te- 
rino, via della Rocca = Leiti di ferro 
da ‘una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 è più. 

LETTI A NOLO. 


DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


La signora fr ron 
LEZIONI DI LINGUA FRANCESE ai miaciga dì ioni di 
di lingua francese praticando un metodo facilissimo per impararla în poco tempo. 
Lezioni pi conversazioNnI per le persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 
questa facilità. % 
Essa da pnre lezioni d’inglese e d'italiano, Indirizzaroi in via Faenza, n. 3, primo 
piano, Firenze. 


ATI RA 


i ment ee” PILLANI 


Distribuzione gratis a chi ne fa domanda dg la Direzione del presente Gior- 
‘nale, o- direttamente a Milano, via Fate Bene Fratelli, 5, dalla Casa originaria 
‘da 200 anni, Gasparini Pellini, unico erede, successore del B. dott. Fran- 
"casco Pollini, e solo preparatore proprietario del detto farmaco con privativa. 
GABINETTO MEDICO PEI CONSULTI. 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


(ERO BI FEGATO DI MERLUZZO IPURISSIMO — Quest Olio 
Jréparate don tn nuovo petto Chimico E. Mazzolini è supariore a 


qpalangne altro 
il suo sapore no daga le sue proprietà medicamentose 6 sposialmenta 
Tea antritto — L'£ ta Bolgia. I 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZ@ FERRUGINOSO INAL- 
ABELE — Questo preparato possiede l’azione ‘turativa delle due sostanze 


agili gi di più facile digestione, Viene quindi 

$ nat esce meno gis; 0 e sile digestione. indi ai 

ministrato con de successo ai fanciulli e sul adulti che in sadiotto si pina 
coltà: alla enra simultanea dell'Olio semplice e del Joduro di farro 


geltavano com 
— 1. 8.la bottiglia. 

CURA BADICALE delle MALAT VWIENEREE anche le più învete 
rale e delle MYuZattto delli pezze modianto l'uso del Liquore depnrativo di Pari- 
prata Professore Piò Mazzotra ed ora preparato flal di Imi figlio Kxmesro chimico 

icista di Gubbio, maico erede del rato her fabbricazione — 80 anni di 
felici successi — Effetti garantiti — Miro ba 12 la bottiglia. 

Deposit FIRENZE, farzascis Pieri Forini, e presse A. Dante Ferroni, via Ca- 
6a 7 dita Ditta A. Danfe Ferroni, Toledo 53, «i in tutti la cHi+ pri 
alpali. d'Îtalia — Sconto d'uso ai fermasisti 

Specialita Medicinali del ignis. 

Specialita Medicinali del: farm. Rigois 

3 via Cernaia 14 Torino 

Pillole toniche stimolanti ‘afrodisiache, ‘utili alle persone indebolite per7fatiche, 60- 
eupazioni, mentali, malattie gravi, abnso di salassi, emorragie, parti frequenti 0. la- 
bofiosi, sconcerti meryosi: ecs. ecc.: (si raccomandano specialmente alle’ persone che 
— hanno Pa apTonOn la loro salute con assuelazioni segrete, eccessi, di piacere, che 
soffrono polluzioni notturne, ed impotenza anche per'età avanzata. 

; Sfatola «da 100 pilfole con istruzione L. 6 50 
Td: da 200” » » » 12 00 
; Franche di Posta în tutto il Regno 
Tosse convulsiva della asinina. Col Remepo Fernet sì resdono in meno di 28 ore 
quasi insensebili gli accessi spasmodici soffocativi caratteristici della tosse asinina, in 
modo che i ragazzi anche i più gracili ne superano facilmente Ja crisi. Cura eccel- 
lentemente qualunque tosse spasmodica anthe nelle persone adulte. 
È Boccetta L. 1 60. 
— Gengivario tonico iteliano. Questa accurata praparazi i 
È hi tit DIE serve non solo lare ie che non teme cengre 
fetore ito, corro) i bien i i 
lo smalto ed impedisce la arIG O. e tail CX dea, di GInseria 
In Boccette da L. 1 60, e L. 8 con istruzione, 


Tutte le suddette specialità (ad eccezione delle Pillole che si invi; 
stale) si spediscono in tutta Italia però ove vi è ferrovia diretta ©ol traspomo Di 
ue del ca Fa ni oa vaglia ngn tanto im Torino aila farmacia 
os, via Cernaia n. 14, che in Firenze presso la Ditta A. Dan ni, via Ca- 
vour, 27. Napoli, stessa Ditta Tolodo, 58. © sitio ig 


DI LETTI IN FERRO; CANAPÈ E PAGLIERIGCI ELASTIGI . | 


Dante Ferroni, Bizzati. 


‘ Prestito & Premi 
VELLA 


DI 
’ 
CITTA DI 
Obbligazioni ‘del Prestito di BARLETTA: 
liberaio del 1°, 2° e. 8° versamento L. 86. 
L'intera Obbligazione L. 60. 

Terza Estrazione 
ili20fottobre 1870 
PREMIO PRINCIPALE 
LMRE 35,000 IN ORO 

Dirigersi în Firenze alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27 6 via Panzani, 
18, In Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. 
Con aumento di cent. 30 si spedisce franco 
e raccomandato in tutta Italia, 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


agli Istituti Militari 
CON.SGUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERGIO 
Milano, via Camminadella, n. 22 


Condotto dai prof. G. Aimo, A. Allasia, G. Branca, A. Faruffini, A. Marzora! 
P. Ravasio, te inte NI tag DR 
Per informazioni rivolgersi al 


GASSI DOTALE 


Questa Societa autorizzata con R. De- 
creto del 24 novernbre 1864, animette al- 
P’assiturazione i giovani nati”nel 1849 6 
1850, è quindi compresi nelle p. f. 

(A 


H versamento per l’affrancazione col 
R. Governo è fissato in L. 1050, oltre il 
supplemento di L. 21 per ciascun .mose 
decorso nell’anno corrente, ed i diritti di 
amministrazione. 

Le domande d’assicurazione, corredate 
del nome ed età del giovane, e nomi dei 
suoi genitori, possono dirigersi agli agenti 
od al‘sottoscritto alla Direzione generale 
in Arezzo. 


Il Dirett. Gen. G. BURRONI, 


i 


E 


IA TN; > A DTD 'E/ dA 


‘| FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d'ogni qualità 

| per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 

NERI;BLEU ELCOLORATI 

Si accordaro sconti di favore allo grandi amministrazioni ed istituti. 


i 
Ì 


Masino sa dsfint si spediscono distro domanda affrancata Di i 
NON PIU MEDICINE: .LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Crediamo render servizio ai Jettori col chiamare lo loro attenzione sulle virtà ‘della | 


deliziosa Rovalenta arabica du Banny di Londra, la quale economizza millo 
volte il spo prezzo in altri rimedii e guarisce radicalmente dalle. cattivo digestioni 
(dispopsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi,  glandole, ventosità, 
iarrea, gonfismento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnate d’ orecchi, acidità, 
ituità, nausée e vomiti, dolori, ardorî, granchi @ spasimi, ogni disordine di stomaco, 
attuare Cragioni panionie dara 
nee, i, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con- 

| vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di gta a d'energia ner- 
vosa. N. 72,000 ‘cnre, comprese quella di S. S. il Papa, del duca di Pluskowe 
i della signora marchesa di Brèhan, ece. — Più nutritiva della carne fa econo- 
e Do tale TU, per Ro alia puma In scatole, di ii di Lo ner 
3 kilogr. 4 fr, 50 c.; logr, 8 fr.; 12 kilogr. 65 fr. DI #0. Î 
Oporto, Torino! ed in provincia pilo i firmecia e droghieni ni 
Anche la Revalenta al cioccolatte, scatola per 12 tazze, fr. 2 50 c.; 
per 24 tazze, 4 fr. 50; per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12 tazze 250. —(N°3) 
Dxrostti. — A Firenze A. Dante Forroni, 37 s A. Casoni, 
15, via Tornabuoni ; Roberts, 17, via einer tg n tosti Sira: 
zaui; P. Paoletti e drogh, d’Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
toni, ‘Toledo, 54 — Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola ‘Pitschen; Federico Socino 
= — Bologna, Zarri; Bonavia — Modena, farmacia S, Filomena. — 
l 


Tip. dell’OPINTONE diretta da G. Carbone. 


I sottoscritti B. Testa e Comp., Banchieri a Firenze 6 Membri «Rappresentanti «del Sindacato «im Italia 
del Prestito a Premi della Città di Barletta, stante l’imminenza della urne 
Estrazione del 20 ottebre 1870, TI 

in seguito a numerose domande ‘lore avanzate, portano ‘a:conoscenza del :Pubbico quanto segue: 
Affine di evitare ritardi nella consegna dei cuponi-fimbri con firma del Sindaco -e Tesoriere della Città. 
di Barletta convalidanti il 4°, 5° e.6° versamento da effettuarsi, -il:4° dal 40-al 15 ottobre 1870, ‘il 5° dal 
40 al 15 dicembre 1870, ‘ed il 6° «dal 10-al 1% febbraio 1871, i signori sottoscrittori; potranno 10 giorni 


rifirato dal Municipio di Barletta tutti i cuponi di 4° Versamento e potrà sin dal 15. ottobre cominciarno 

Analoghe istruzioni sono state diramato ai signori Agenti del sindacato, i «quali ‘furono. postì in avver- 
tenza che le richieste di cuponi spedite dopo la sera del 16 (sarebbero rifiutate, ‘e ‘tutte quelle non ‘accom- 
pagnate dal relativo importo sarebbero considerate come non avventite; è ciò llo scopo che rimanga il 


tempo necessario per fare debitamente la consegna dei ‘cuponi convalidanti ciascun. versamento con mag- 
giore soddisfazione dei signori ‘possessori dei ‘titoli. 


! ‘scienziosamente elaborata e ricca d’indieazioni sulle-scianze «naturali. Tutta l'opera 


BARLETTA? 


bronchitide, tisi, (&onsunzione), malattia | 


Reggio, A. Jodi — Foligno, D. Spari — Spoleto, G. Albertazti — Rav 
lo, , DI s , Gi = renna, Bel- 
Ti A. Vecchi — Cittaducale, De Hierongims — Parma, A. Gua- 
TE e E a te Rai Spad ta N i 
, 5 — Lucca, ignani — Pisa, Rossini — Chia) 
e presso i jali farmacieti e droghisri di tutte le città sn Teo 


È 


5° e 6° Veri amento sopra 


AGITTÀ DI BARLETTA: 


sifrns 


CA 


ogni caso non ‘più tardî del giorno 1% dei mesi sopraccannati, pagare 
sindacato B. TESTA ‘0 COMP., FIRENZE, via deNîri, N27, che ha 


I Sindacato. 


ATURALI SUL- 


del prof. R. P. Fonpi ‘è un’opera in 
tre volumi che si pubblica in Firenze 
dall'editore C. Messina. ‘Contiene un 
vero tesoro di nozioni utilissime, eo- 


LE LETTURE FILOSOFICO N 


costa L, 6. Il primo volume in vendita, L. 2. Indirizzare ile,domande con l'importo 
all’editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 12° 


od ai librai Bocca, Loescher, Bettini ;c Cammelli. In Napoli, alla DittaA. Dante Fer- 
roni, Toledo, 53. $ 


Cavassa, Callegari, Torriani /e Valle 
Servizi diretti con cambio di cavalli. delle messaggerie postali ed omnibus fra 
lla Spezia ‘e Sestri Levante al prezzo di L. 7.al.posto per le messaggerie, e di 
L è per gli omnibus. 
Le parterize avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l'omnibus; ed alle | 
‘ore ‘10, pom. per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle‘ore 8 ant. per l’omni- 
bus, ed alle 7-30 pom. per le messaggerie. bas 


ISTITUTG-GONVITTO MBIL 
FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE 
VIA. S. EGIDIO N. 12. 


Si preparano, come pel passato alunni eonvittori' ed ‘esterni’ alle scuole superiori 
militari, agli Istituti tecnici, eco. — Mi iper le lezioni ‘e manfenimento men- 
sile di ciascun convittore è dalle 65 alle, 83 lire. 

A detto Istituto sarà unita a novembre una Semola Commerciale, 


Anno Veztesimo 


ISTITUTO RAVA’ 


ONORATO DEL RAMO die CAMERA DI COMMERCIO 


È aperta l’iserizione al ‘Convitto ed ‘alle scuole ‘elementari, tecniche e 
commerciali. A Î 
Cessato il corso preparatorio alla R. Scuola superiore di commercio viene 
Llassunto collo stesso programma da questo Istituto. 

Gli esami d'ammissione avranno luogo dal 20.al 34 ottobre. 

Le legioni regolari comineieranno al 3. novembre. di 

Questo Istituto internazionale è aperto a tutte le confessioni colla strette! 
osservanza delle pratiche religiose. pr. 0 

Gli studenti vengono esereitati alle operazioni. commerciali nel Banco- 
Modello, e la corrispondenza si tiene nelle lingue italiana, tedesca, fran- 


cese ed inglese. Il Direttore cav; M, RAVÀ. | 


DI ERNESTO ANSALDI He) 

Posto in via Palestro, n. 5, presso la piatza S. Giuseppe im Livorno 
Si fa noto che questo laboratorie è stato -trasfarito nel locale ‘precitato, per cs- 
sere il medesime. più ampio e centrale, e potere in tal modo far fronte a maggiori 
commissioni. 

Ivi si costruiscono: macchine @ vapore di qualunque sistema — turbini idraulici 
— turbinetti per innalzare acqua — pompe — frantoj — presse idrauliche per olio 
e per pasta = macchine agrarie — molini da grano @ vapore e idraulici, infine si 
eseguisce ‘tutto ciò che concerne la parte meccanica. 

5 Si fanno pure riparazioni a qualsisiano macchine e si ricevono ordinazioni per 
l’Italia e per l’estero. 

I modici prezzi, non che gli eccellenti materiali adoperati, e-Ja solida e. propria 
costruzione di ogni lavoro, furono sempre di'‘piena soddisfazione dei sigg. committenti. 


INJEGT ON B RO tiva, la sola che guarisce senz) 


IDIERIDSAST SSIIGCN GIRA aggiongervi nulla. Si trove|) 
Anelle principali farmacie del globe, ed a Parigi, presso, l'inventore, boul.i! 
fiMagenia, 158. — Milano, A MANZONI dEi Sala. (Vedere la memosl 
Mria sulla felsificazione alle pagina 2 dell’opuscolo che è unitd'al flacone 


"FRATELLI BOCCA 


Librai di Sua Maestà il Re d’Italia 
TORINO-FIRENZE 


| Diario privato politico-militàre dell'ammiraglio C. di Persano, nella Cam- 
| pagna navale degli anni 1860-1861. 
Parte Terza L. 2. 


VENDITA DI STABILI 


| "Si vuol®passare alla venilita trattative private tanto in lotti ct? 
ia un sol corpo, di diversi fondì con fabbricati colonici. situati ne 
territorie di no sul Lago di Como, non che dell’ vi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell’A redda al Comunale n. 112. Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fontane d'acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato promiscuo con al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, terchio da di sg cantina e rustici di- 
Versi. S'avvertà che ‘in Lenno vi è stazione dei battelli a vapore, posta, 
farmacia è personale sanitario. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e per le trattative dal proprio- 

rio in po, ovvero dai suoi incaricati in Como, i Sigg. Rag. migi 
Ajanî, via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro 
in Atrio, n 273; Dott. Gio. Batt. Bolza, notaio, via Posteriore a! 
Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremeszina sig. Ing. Giuseppe. Rosati) | 
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